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PARTE UFFICIALE
Ë muero 4808 deRa raecoßa trgefale deNs

leggi e dei decreti delRegno contieneR topsente
decreto:

TrfTORIO EINNUEE.8 II -

BR $¾SR R BIO E FER TOI.OWFÀ BBl.B MMOR
Its DTfALIA

Vedato il messaggio in data del 24 marzo
corrente, col quale l'afficio di presidenza della
Catnera dei deputati notiicò essere vacante il

collegioblettorale 10 di Palermo, n•296 ;
Ÿeduto Particolo 63 della leggeper leelezioni

politiche 17 dicembre 1860, n•4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli aftaridell'interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. E collegio elettorale 1• diPa-

lermo, n*290, ò convocato pel giorno 19 aprile
prossimo venturo, afünchèproceda alla elezione
dèl proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luego il giorno 26 dello stesso mese.
Ordiniamo eheil presente decreto, monito del

sigiBo delle State, gia inserto nella raccolta
ificitledelle leggi e dei decretidalRegno ASta-
lia, minannan achimignespotti di osservirlo é

di fårlo oséervare.
Dato in Firenze, addì 20marzo 1868.

VITTORIO EMANDEf.E.
C. CADORM.

Il numsro 4809 della raccolta s¢/iciale delle
leggi edei décrofi delRegno con¢iese il seguente
doereto:

VirTORIOEMANDELE II
sum snazra m sto a man vorhNTÀ DErsf.k EASEOMS

RE D'ITAIJA
Veduto il messaggio in data del 24 marzo

corrente, col quale FafBeio di presidenza della
Cameradei deputatinotificò essere vacantii col-
legi elettorali di Atri n' 9, e 8• ai Bologna nu-
mero 66;
VedatoParticolo 63 della leggeper le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n• 4518;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario
i Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamò:
Atticolo taido. I collegi elettorali di Atri,

n•9, e 8• di Bologas, n' 66, sono convocati pel
giornd 19aprild proselmo venturo, affinchè pro-
cedano alla elezione del proprio dègutato.
,
Oceorrendo una seconda votazione, essi avrà

luogo il giorno 2ð dello stesso mese.
Ordinismo che il presentedecreto, munito del

sigillo deBo Stato, sia inserto nella raccolta af-
Bèlale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, nMndshdo• a chiátque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, aidi 26 marzo 1808.

VITTORIO EMANUEEE.
C. Unoan.

S. M. sopra proposta del ministro ai grazia e
ginstizia e dei culti ha fatto Is seguenti dispo-
sizioni nel personale gitußziario:

Con deckete dél 18 febbfaiä l868:
Morandi Pio, già scrittore indispdnibilitàap-

plicato alla segretaria di Corte d'appello in 31o-
dena, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda ed ammessb a far Taltre i BB0i titoli alla
pensione.

Con decreti del 1· marzo 1868: .

Bosi Domenico, già segretario capo in dispo.
nibilità nel disciolto tribunale del contenzioso
amministrativo in Parma, id. id.:
De CerchiaAntonio,vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Lanelano,
nominato vice cancelliere al tribunale civile e
correzionale di Lanciana;
Della Pergola Giulio, commesso di stralelo al

tribunale civile e correzionale di I.anciano, no.
niinato vice cancelliere aggiunto a dette triba-
nale·
A$prandi Carlo, id. di ° id,di Ariano;
Fantilli Francesco, vice can ere dellá pre-

tura utµaammtale di Poggio Mirtetoapplicato
temporaneamente alla cancellexis della cortedi
appello d'Ancona, nominato id. alla cancelleria
della sezione di Corte d'appello in Maoerata;
Grifone Domenico, vies canoelliere aggiunto

al tribunate civile e correzionale di Lanciano,
tramutato al tribunale eivBe e correzionale di
Teramo;
Bossani Illidio, id. di Teramo, id. di Lanciano;
CaressaNicola, vice cancelliere al tribunale

civile e correzionale di Taranto ora sospesodal-
Puflicio, reintegrato in carica e destinato al tri•
banale civile e correzionale di Maters.

Con decreti del 5 marzo 1868:
Troyse Luigi, uditore reggente il posto di

sostituto segretario agginnto alls enra ge-
nerale della Corte d'appello di , nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al unale ci.
Tile e correzionale diPistoiaconservando la sua
posizione in magistratura;
Miceli Domenico, vice cancelliere al tribunale

civile e correzionale di Reggio (Calabria), tra-
mutato al trabanale civile e correzionale di
Palme;
Fabiani Fortunato, ið. di Palme, tramutato a

ade D da enevento, id; di A.
Tellino -

Meol'i Pasquale, id. di Avellino, id. di Bene-
ynto;
Vaccarl Pietro, vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Catanzaro, col-
locato a riposo dietro sua dotaanda edanimesso
a far valere i suoi titoÏi per la pensione.

Con decreti delPS marzo 1868:
Huggia Leonardo, scrivano alla Corte d'ap-

pello di Milano, nominato vice cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e correzionale di Mi-
lano·
Nègre'thi Agostino, sTunno alla pretttra nian-

damentale di Oggionno; id. di Basto Arsikib;
Principe Gmseppe, vide cancelliere aggiunto

al tribunale civile e corresionale di Nicastro,
nominato vice canceÌliere al tribunald civile e
correzionale di Nicastro·
Asturaro Cesare, id. aÌla Corte d'appello di

Catanzaro, chiamato a reggere if postò di vice
cancelliere alla Corte d'appello di Cataniaro -

Ercole Pietro Paolo
, vice cánoelliere aÌIA

Corte d'appello di Catanzaro, nominato dadeel-
liere del trilmnale civile e correzionale di Mon-
feleone;
Sismondi Giovanni, id. di Bologni, id. di Ni-

castro.

Elenco di disposizioni fattenel personale dei
übtai cón decreti di eni infra:

Con RR. decreti del 12 mano 1888:
Ceccherini Pasquale, segretario del comune

di San Sepolcro, autorizzato a ricevere gli atti
notarili dipendenti dal suo uf5cio di segretario
durante tale sua qualith
Nigra Lui

° notaina ‡rgslocato
a Sartirana mellina;
Rognoni Giacinto, id, a Carbonara al Ticino,

id. a Breme;
Socci Giovanni, nomink notaio di numero

pel circondario della soppressa Ruota di Siena
compresivi i circondari lli Siena e Montepul-
ciano coHa residenza in Siena.

.

Con RR. decrettdel 15 detto:
Ubertassi Ambrogio, nútalo adOttiglio, tras·

locato a Casale; 1
Billbo Raimondo, id. a SanMartino Sicoom:v

rio, id. a Balsola;
Cotti Francesco, id. a VfDannova di Cesate,

id. i Frassinello Honferräto-
Casone Sostene, id. a damino, id. a Mon-

calvo;
Masoeko Filippo, ZScandeluzza, id. a Mon-

elli Giuse pe, not e canèèlliere della
ipretura di Vi e, esercente ivi il notaristo in
dipendenza deldetto suo o di canoelliere,
nöminato notaio a •

Costelli Francesco, dato notaio, nomi-
nato notaio a Cereseto; '

Percival Francesco, ii.,id. aSpandeluzza;
Graceffe Emaitielo,notilo a Sicidiana, tras-

localo a Realmony;
Lo Jacono Tommaso, i a Realmonte, id. a

Siculiana;
Rossi Giovanni, ii. a Greci, id. ad Anzano

degœ;Gabriele, ifad AnELBO degÎi Ïr-
pini, id. a Greci;
Rossi lSugenio, id. a Afontecorrino Pugliano,

id. a Capacolo;. ; a
Garces Anfon.o, id. a F9ssato Searalia id. a

Taverna;
Pinto Carmine Antonië, id. a Novi Velià,dis-

pensato dalPufficio di nötaio dietro sua di•
mandà;
Mo tihi avr. Fanito notaio aspirante yel

circon °o di Livorno, noisinato notaio conro-
mito limitato alla città di Livorno colla resi-
Jenza ivi·
MilitelÌo Franceseo, candidato notaio, nomi,

nato notaio a Montemaggiore Belsito;
De Benedictis Raffaele, De Martiis Ignazio,

notal a Chieti, presidente il primo, cancelliere
il secondo della Camdra notariledi Chieti, con-
fetmatï nelle rispettive cariche pelbiennio 1868
e 1869;
D'Anniballe Luigi, notiió a Chieti, nominato

ente della Camera anzidetta pel biennio

Con decreto ministeriatedel 18 detto:
Belli CeBBre, notato a Ciiitella di Romagna,

vata la di lui nomina ad archivista nota-
del detto comune.
Con decretoministadel 20 detto:

La VignaNicola, notaio aMónteaalyo Irpino,
riammesso alPesercizio deBapriosda eni venne
sospeso con decreto ministeriale 25 settembre
1867 peraverabbandonafila&durante
repidemia cholerosa.

Con decreto ministeriale del 27 detto:
Tosto A18o, notaio in Aci Tressa, comune di

Aci Castello, id. id. con decretd mmistoriale 19
ötfobre 1867.

Con midisteriali decreti del febbraio e del
marzo prossimipassati furotio ziomidati segre-
tarii con voto delle Commissioni circondariali

perPapplicazione delR. decreto28agosto 1868,
n• 3872, coneni fu istituita una medaglia ai be·
nemeritt della pubblica salute i signori:
Cocco arv. Enrico, pel circondario di Chieti;
Finamore avr. Antonio, 14. diLanciano;
Gicarose car. Silvio, id. di Vasto;
Pinton llamelis car. avr. Antonio, id. di Òa-

gliari;
Nobilioni-Sanna Francesco, id. di Iglesias
Co po eno·Camarreri car. Antomo, id. di
Longo dottore Francesco, id. di Patti;
Giordano arv. id. di Afastretta;
De Paola notaio Rafael id. di Casoria;
Serena car. Ottavio, id. Altamura in sosti-

tuzionedel cavaliere De Laurentis Luigi dimis·
aionarlo;
Bertarelli car. Francesco Napoleone pel cir-

condario di Chiavari;
,

Casalisi cay. Ingegnere Alessandro, id. di Ro-
Vigo;
Carlotti marchese Giulio, id. di Verona.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

.

CAMER& DEI DEPUTATL
NeBa tornata di ieri siproseguì ladiscussione

dello schema di legge sopra il dazio di macina-
zionedei cereali, che versò intorno all'art. 2• e
agli emendamenti propostivi. Ne trattarono i

deputati 3fassuochi, Plutino Agostino, Araldi,
Breda, Minerrini, Bella, il ministro degli afari
esteri; il ministro¿(plleSnanze e il relatoreGior-
gini. L'articolo venne quindi approvato ne'ter-
misil cheeranostati propoetidallaCommissione.
Infine della tornata si annunzið In composi.

zione della Gianta incaricata di esaminate il bi-
lancio del 1869.

MINISTERO D)HJA GUERBA
assaarassaro assamar.s.

Programma poi concorso per la compliasione
dei liori di testo dausarsi neRe scuole reggi.
mentali.
Art. 1. È sporto dal Ministerodellaguerrann

sozicorso a tutti i cittadini dello Stato per la
compilazione di libri di testo da usarsi nelle
scuole reggimentali, e di an libro di lettura pel
soldato.
Art. 2. Lo scopo delle sonolo reggimentali, le

materio chiriva n Insegnano e i programma sur
quali debbono desere dettati i libri di testp,
sono contenuti'nel régolamento per le scuoledel
ao deB'esercito, approvatò conRegio decreto
de $1 m:iggio 1865.
Da questo regolàmento risulfa che le mate-

rio da forqiare il contenuto di clascun libro di
testo sono:
1•Motottocallígrafico.- 2• Aritmetica. -

3• Geometria piana e pratica. - 4' Geometria
solida. - 5• Fortificanone campale e nomioni
di perinanente.- 6 Topografia. - 7• Nozioni
sul tiro. - 8• Geogrsga.- 9• Storia. - 10.
Lettura e composizione it.H.n.
Saranno inoltre aggiunti:
Elementi d'algebra. - Un complemento di

geometria pratica (giusta: il programma per le
scuole dei s n del Gemo maerto a pagma
779 del militare 1865, nota 178 del 29
se .

I libri testo debbono comprendereciáscuno

tutte le materie della medesima categoria gene-
rica, epperciò cadan opera, che i concorrenti
"" àJ."° node gËm
elementi di algebra (da stamparsi in due volu-
metti separati). - 3' Geometria piana, solidae

nozionidipermanente (indue volumetti,croëuno
caduna parte).- 5• Topografia (in un vo-

- 6•Nozioni sul tiro. - 7• Geografn.
- 8' S a. - 9•Libro di lettura.
Ark 8. I libri di testo debbono essere scritti

in lingua italiana e con forma chiara, semplice,
breve e propria in guisa da corrispondere allo
scopo elementare e popolare della scuola dei
soldati e sotto uflicialí.
Art 4. I.e dimostrazioni, 14 quali debbono,

senspre accompagnare la regola pr&csePanun-
ciato del teorema, ed essere le pita fadi ed ele-
mentari che sia possibile, saranno scr¡tt¢g ca-

rattere diverso.
Ark 5. I libri, che si propongono, devono e

sere manoscritti inediti, scritti in caratterm
chiari e leggibili, accompagnati dai disegni di-
mostrativi, che fossero necessari a chiarire e,

spiegare il testo, eseguiti in modo da poterliin.
serire nelle pagsaa del testo con inemom, per

si possa naufruiro la conynnunn di tale
alstems.
Art. 6. Iconcorrenti nonpossonoallontanarai

dalla materia contengta nos programmi indi-
cati nell'articolo 2•, ma possono bensi porgere.
a cosifatta materia quell'ordine, ch'egano sti-
meranno più razionale e piû acconcio alpeca·
liare carattere dello scuole reggimentali.
Art. 7. ÑeÚe materie matematiche èÅtor

a libertà del concorrente non pure l'ordine, un
esiandio la scelta delle prçpensjoniche stimerà
migliore per ottenere l'or¢ine adottato; e con«

seguare paa direttamente lo scopo del pro-
Branuns.
Art. 8. Quantoallibroditesto di geografia

è bene avvertire che iconcorrentidebbono scri-
verlo in modo da non presupporre nell'alliero
dognizioni che esso non puo airere; che, rima,
nendo sempre libero Pordine al quale voglia at-
tenersi il concorrente, sârebbe per avventura
utile il far precedere la geograils fisica alla po-
litica per modo che, esplicita la nomenclatura
geografica,senefacciatostofapplicazionenella
generale descrizione del globo conducendo gras
datamente, quasi per mano, fallievo alla cono-
neensa deimari,delle coste, dei principali siste.
mi di montagne, del prmelpali fiams, eca a eca,
e che lo svolgimento del programma debbe cor-

Bervando per questa tutte quelle paiticolareg-
gaste nonom che serviranno a far conoscere als
l'alliero il suo paese sotto faspetto Baico-polis
f.iCO.ammininÊtStif0 0 miÎitare.
Art. 9. Biguardo alla storia ò da avvertira

che i grandi periodi dell'antichità e delmedios
evo, anzichè sotto forma di santo s

°

deb-
bodo essere svolti dando insidea della
successione dei diveral popoli; alla storia
moderna e contemporanea esporgere re

estensione, in gmsa che, segnato le ep pik
distinte,si svolgano per racconti, scegliendoquei
fatti che racolnadono piùutili umandramenti
pel soldato, e restringendo a pochi csoni fluégli
altrii quali, sebbenenon abbianoun'importanza
morale, servono nondimeno a far conoscere il
nesso storico o a dar lume allaBarrazione; che
si debbano escludero in generale le considers.
zioni politiche, massime nella storia contempo-
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ROMANZO'

BÉRÝOLDO ABERBACR
exéro marazo com commse unr/imons

na

EUSERIO DEBEKEDEETI

ÐALLA MONDANA 80LITAlllí
umtO SETMO.

(Blarlo delPIrma)
Sbattuta sulla riva- che nii rbsta ora a Éúre?

Vivere unicamente pereliè non sonmdriat
Per giorni, per notti questii epidhnfica do-

manda mi tenne come sospesa tra cielo e teriä,
come in quello spaventevole momento ch'io sci-
volai giù della rupe.
Ora ho sciolto l'enimma; lavoro.
Voilio notare quale diverrò. Quando noto i

miei pensieri mi sento alleggerire l'aninio.
Io ero aromalata, diconoch'ioavevolateb-

bre. Ora lavoro. Aveva detto alla nonna i lavori .
che sapevo fare. Qui non ne posso farealcuno.
Ella mi condusse in giardino, dove raccogliëdi-
mo le meleche lo zioPietro scrollava dall'albero.
Yenne il vecchio pigionale che abita soprà di

me bestemmiando che una parte di quelle mele

gli apparteneva. Egli cercò una mela e volle as-

* PROPRIETÀ LETTERARD - Û©¾tinW6xione - Ÿ€dì
numero 92.

sliggia11a, per sentire da che albero fosse stata
actóllsta. Iogliene persi una,e gli dissi che shi-
tavo sotto di lui.
hientre eravimo atícora ingiardino venne un

noias che voleta cobaprare da Gianni due sobri
the crescono sàl ciglione del campo, per farne
làtoki di sen1toth it legno. Qoesía mi sembrò
una mano salvatrice. Dissi alls nonha ch'io sa•

peva modellare figure d'argilla, e che potevo fa-
cilliente impAra1½ 18 senitark iriligno. Ora io
sono como uno scolarenello sthdio.
Oka; IA prima domented di liberta, mentre

tutti sono in chiesa io scrivo queste cose.

* *

Copobbi un uomo che era già inginocchiato
sol mucchio di sabbia, le boeche dei moschetti
eran già dirette su di lui, e - Tu graziato. Lo
fldi sovente. Perchè non gli chiesi della tuavita
di poi?

* *

- Non ho specchio nella mia camera; mi sono .

imyosto di non più vedermi. E dacchè non ho
na voglidavere specchio, questi fogli sieno uno

sþeochio par16 mia anima.
*

Oh! questa þace t Qauta solitudine I Gli è
conle fábpirare di nuovo, risorgendo dal pro-
fondo del lago I Che pace, che tranquillita ora I
Qui sopra e in mille punti della terra T'eraqué-
sta pace mentre io volevo laggiù commettere
quell'orribile misfatte.

Ritorno dallo studio Sovente quando dalla
Villa Reale, si andava per la campagna, attra-
verso villeggi manifatturieri, facevamo fermare
il legno per visitare i grandi opsfini, e ci face-
vamo mostrare tutto quanto. Io mi vergognavo
allora- ah! quanto tempo è passato di poi t -

I

che si contemplasse il lavoro solo un istante, e
poi di nuovo si salissenel legnoche ei aspettava
lasciando pròseguire il lavoro a quella.gente.
Con quali pensieri dovevano essi vederci enlire,
nella carrozza?
Ort io stessa sono al banos del lavoro.

*
* *

Perchè nessuna religione ha per primo pre-
eetto: Lavoratii? -

*
* *

Si dice che quanto una ferita è succhiata
da labbra amorevoli presto risana. A te, che
sei chiamsta regina, vorrei sacchiere colle mie
labbra il sangue che ti stilla dal cuore.

*
* *

Ho io distrutto la lettera alla regina o le é
stata consegnatá?

*
* *

Raccapricciai dal profondo delFanimaquando
lanonna mi domandò parehè sweesi fatto que-
sto alla regina, e le avessi stelato ilmio divisa-
mento.
Perchè lo feci? Io non ne conosco il perchè,

so soltanto che dovevo compierlo come Pestre-
mo atto di giustizia spontaneo e impreteribile.
Perchè ci preme di quel ehe si pensera di noi

dopo la nostra morte, quando il nostro essere
non sarà piik che un vuoto suono?

*
* *

Giorni tristi e pieni d'angosola.
11i credetti in dovere di scrivere alla regina

dalla mia nascosta dimora. H fratello della non-

na, un buon omaccino tutto onore e devozione,
che si pone sempre a'miei comandi, e ogni mi-
nuto mi vorrebbe fare qualche gentilezza, si di-
chiarò pronto a portare la mia lettera in qual-
che lontana città. La regina non deve sofrire

per cagion mia, od almeno non per la mia mor-

te, e deve sapere ch'io facciopenitenza, e in que-
sta vita. Se sapessi soltanto se io ho in fatti ab-
bruciato le lettere, o se son giunte a lei ed a
lui.... A luinon ho più biso8ao di dir nulla. La
buona mamma s'accorse che qualche cosa acca-
deva in me che le tacero. Ella venne sovente, ma
non me ne chiese nulla. Al Éne non ci ressi più,
e le raccontai la mia doterminazione. Ella mi

prese la mano, e disse: - quando vuoi proprio
dirmi qualche cosa spiattellato, la mi prende
sempre permano; ella mi deve tenere corporal-
mente.- Rogerve tu devi solamentechiarire a
to atessaquel che vuoi fare.O non ti sarebbe piin
oaro, proprio in fondo del enore,che ti scopris-
sero? Domandatelo in coscienza.

.

Ashigottii. È vero. Io non vorrei far nulla

per questo, ma se accadesse....
- Non rispondere a me -continuò la mam-

ma - rispondi a te, e domandati inoltre se

dopo domani, che ta fossi là dove eri, non vor-
resti poi andartene via. Ifa questo ti dico io:
ciò che vuoi fare, fallo per intiero. O non scri-

Tere allaregina, e lasciarla che la si addolori; è
meglio addolorarsi di un morto, che non invece
di tale che si è perduto, e che pur vive tuttora;
oppure scrivilechiaro e netto: io son qui! come
ho detto, quel che vuoi fare, fallo per intiero.
Oh! ragassa- soggiuns'ella - temo che ti ac-
cadacomeallapover'anima. Sai tu lastoriadella
pover'anima?
- No.
- Voglio dunque raccontartela. Ci era una

volta una ragazzache era andata all'inferno per-
chè aveva peccato, e siccome era morta sprov-
vedutamente andò all'inferno, d'on<te dal mezzo
delle fiamme san Pietro l'udi gridare: Paolo i

Paolot con voce così straziantp che anche i peg-
giori diavoli un potevano riderne. Aan Pietro

dunque venne nnalmente alla porta dell'inferna
e chiese: Ma, ragazza, gerchè grHi tu sempre
Paolo! Paolo I e tanto disperatamente? E lara-
gassa rispose: Ah! caro non Pietro, che cosa
sono tutte le torture dell'inferno? Nulla afatto.
R mio Paolo sofre assai piû. Como potrà egli
reggere senza di me? Io imploro una sola cosa:
lasciatemi andare ancora una sola volta.sulla
terra, e lasciatemi vedereun momento come stia,
e poi me ne starò volentieri all'inferno anclie

cent'anni di più. - Cent'anni - replicò San

Pietro -- badaci, fanciulla, che l'ò lunga lunga
di molto I
- Non per me, ohl te ne supplico, lasciami

andare ancora una volta sulla terra a vedere il

mio Paolo. Dopo starò certamente tranquilla e

sopporterò tutto con pazienza. -SanPietro ri-
flutò per buona pezzas ma la pover'anima non

aveva più pace. AlBue egli disse: Va, per amor
mio, ma bada che te as pentirail E la povera
anima venne sulla terra presso il suo Paolo, ed
ella lo trovò tutto fioriebaccelli con un'altra. E

la pover'anima, tornata di nuovo silenziosa nel-
l'eternità, si contentò di ammiccare dicendo: 10
ritorno all'inferno e toglió far penitenza. E San
Pietro disse: i cent'anni che tu volevi fare di

più ti sono rimessi; ta sofristipiù inun minuto
che non in cent'anni d'inferno 1

Ecco lastoria della pover'anima.
*
* *

Io anelo ad una sorgentgall'infuori di me,
che mi disseti, che mi sollevi. Ho sete di mu-
sica, di fede, di qualche iniziamento salvatore.
Non la trovo; quella sorgente la debbo ricer
care m me.

Sovente nel più profondo del mio dolore mi
. pare che non sono io che ho sopravvissuto a
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ranea, e fermarsi invece sui fatti m-litari nazio-
nali e sui grandi uomini che nelle armi special-
mente illo.atrarono l'Italia e il becolo.
Art. 10. Nelle materie militari i concorrenti

avranno per scopo supremo la precisione delle '

daß.nizioni e la pratica utilità, •

Art. 11. Nel libro di lettura pel soldato si
potranno innestare airacconti dell'autore brani
acelti dei migliori scrittori della nostra lingua
dando sempre agli episodii la preferenza sugli
avremmenti i, e tra gli episodii presce-
gliendo i quali, trattidai fatti militari de-
gli e delle varie provincie ditalia, sono di
esempio alla vita del soldato e conferiscono ad
aspirare le virtù militari. L'autore pertanto av-
Vertirà che oltre ai fatti gloriosi dell'età di
mezzo, come per esempio la Lega Lombarda e
la caduta della Repubblica di Firenze, e in ge.
merale quelli relativa alla lotta dei Comuni con-
tro l'Imperatore, dovrà viemmaggiormente re-
care alla conoscenza del soldato quelli non me-
no gloriosi e più moderni appartenenti alle
molte guerre combattute dal Piemonte, alle
guerre e combattimenti napoletani nel periodo
da Carlo III a Marat, alle campagne degli Ita-
liani m genere così in Italia come nella Spagna
e nella Russianell'epocanapoleonica, ed in ulti-
mo alle guerre per l'indipendenza italiana dal
1848 al 1666.
Art. 12. I concorrenti debbono inviare il loro

lavoro al Ministero della guerra (Segretariato
generale) prima del 1° gennaio 1869 ; mentre
resta stabilito che quelli che pervenissero dopo
tale epoca non si intenderanno farpiù parte del
concorso.
Art. 18 I lavori saranno contrassegnati da

un motto, e il nome, cognome e residenza del-
l'autore saranno consegnati in una scheda se.
greta sulla quale sarà riisetuto il motto.
Art. 14. La puldlicazione nella Gassetta sf-

faciale del Repo e nel giornale militare del
motto dei Moscritti, fatta di mano in mano
cheperforannoal Ministero della guerra,Segre-
tariato generale, servirà di ricevuta ai loro au-
tori.
Art 15. Saràcorrispostoun remio in danaro

.

all'autore di quel manoscritto e per ognuno
dei 9programmi accennati in all'articolo2•
sarà riconosciuto il migliore di quelli presentati
e corrispondenti al suo scopo, secondo il giudi-
zio inappellabile che ne.pronunzierà a maggio-
ranza di voti una Commissione che verra a tal
fine appositamente nominata dal Ministero.
Tali premi saranno i seguenti:

1' Metodo calligrafico . . . . .
L. 600

2• Aritmetica e algebra . . . .
.

» 3,500
3' Geomettia piana, solida e pratica » 3,500
4° Fortificazione

. . . . . . . » 1,500
5• Top - - · ·

• • - · » 1,000O' Nozioni sul tiro
. . . . . : » 1,000

'I' Geografia• -
· · · · · · » 3,500

S' Storia
-

· · · · · · · · > 8,500
S' Libro di lettura . . . . .

.
» 1,500Il Ministero col pagamento di tale premio in-tende acquistare la proprietà dell'opera presen-

tata da claecun concorrente premiato, e potrà
esigere dai concorrenti premiati che facciano le
agginate e varianti alle opere da loro proposteche il Ministero crederà opportune.

'

.I manosoritti, che non conseguiranno il pre-
mio, otterranno, oreperò siano giudicatimerite-
yoh, una menzione onorevole.
Art. 16. I manoscritti non premiati saranno

restituiti dietro richiesta, la quale vorra esser
fattanon pia tardi di 3 mesi dopo la pubblica-
zione delPesito del concorso per ciasenna opera.
Art. 17. È assolutamente vietata nei mano-

acritti qualunque espressione che possa far co-
noscere l'autore, il quale fatto, ove succedesse,
toglierebbe al medesimo il diritto di concorrere
al premio.
Art. 18. Non si apriranno fuorchò le schele

dei manoscritti premiati, o giudicati meritevoli
di menzione onorevole; le altre saranno abbra-
ciate senza essere aperte dopo tre mesi dalla
pubblicazione delPesit9 del concorso per cia-
scuna opera.
BROM GENERALE DEBITO PUBBLICO.

(Primapubblicazione).
Si è chiesta la rettdica dell'intestazione di 15

rendite di L. 1,220 in complesso iscritte al con-
aolidato ó per 0/0 coinum.15005, 15006, 15007,
15008, 15019, lö048, 15049, 59,503, 61526,
66305, 80250, 105643, 108623, 109216 a favore
di Vanotti Paolina, nubile, fu Luigi, domiciliata
in Torino, minore, sotto la tatela del commen-
datore avv. Giacinto Cottin e col n°29051 a fa-
vore di Vanotti Paola, fu Luigi, domiciliata in

Torino,minore, Gotto la tutela antidetta allegan•
dosi l'identità della persona delle medesime con
quella di Vanotti Giuseppa Paola, nubile fu
Luigi, domiciliata in Torino

, ora maggiore
d'età.
Si diffila chianque possa avere intase a

tali réndite, che trascorso an mese dalla pubbli.
carione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operata la chiesta retti-
fica.
Torino, 31 marzo 1868.

Per il Direttore Generale
LTapsuore generale: M. D'AAIENZO.

CISSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRIII058 SE'IERALI DEL BIBlTO PUBBLICO

(Seconda pubblicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi
possa averri interesse, che essendo stato denun·
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza e cartella sottodesignate spedite dall'Arn-
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
di Torino e Bologna ne saranno rilasciati i du-
plicati appena trascorsi mesi sei dal giorno in
cui avrà luogo la prima pubblicazione del pre-
sente, che sara per tre volte ripetŒÉS R$ DÉOT-
vallo di un mese e resteranno di pieno diritto
annullati i titoli precedenti.
Cartella n 24,854, emessa dalla Cassa de'de-

positie prestiti di Torino il 22 marzo 1868 pel
deposito fatto di L. 1715 0i dai signori Sacer-
doti Leonardo e Compagnia , intraprenditori
della strada ferrata da Ancona aSan Benedetto
del Tronto per indennità di espropriazione do.
Yuta a Rossi Elena in Sertori e Faustina in Ros-
smi.

Polizza n• 1288, emessa il 31 ottobre 1864
dalla Cassa dei depositi e prestiti di Bologna
pel deposito di L. 120 53 fatto dagli steesi si-
gnori Sacerdoti e Compagnia a favore delleme
desime sorelle Rossi.

Torino, li 26 febbraio 1868.
IlDiretters capo di divisions

cassor.m.
Visto: per iamministratore centrais

GAM.ETTI.

NOTIEIE ESTingE

INGHILTERRA. - Si legge nel Glåe:
R visconte Revill ci mandò non ha guari la ·

seguente lettera da pubblicare che è stata zuan-
data da lord Derby alconteDartmouth, intorno
ad una risclazione passata dalla Unione nazio-
nale delle associazioni conservatrici e costitn•
zionali la quale si duole che il nobile lord sia
escito alla vitapubblica:

« Piazza S. Giacomo, 27 marzo 1868.
s Milord, ho ricevuto cott infibita gratitudine

Pindirizzo the Vostra Signoria mi ha fatto l'o-
nore di trasmettermi a nome della Unione na-
zionale e delle numerose associazioni che vi
hanno attinenza. Essa espriate gentihdente 11
suo cordoglio perchè io mi sono ritirato dalPuf-
ficio e spera che possa di nuovo piglir.r parte
attiva alle faccende politiche del mio paese.
« Non fu senza angoscia, e solo col profondo

convinciatento della necessita assoluta di quel
passo chevidi astretto a domandare il permesso
di ritirarmi dal servizio di una Sovrana alla cui
benevolenza vo debitore di tanto, e a à-pararmi
officialmente da un partito che per tanti anni
mi ha onorato della sua fiduciamentre þermolti
suoi membri serbo osservanza si politica che
personale. Ëi recò però molto piacere di potere
trasfenre l'uflicio, che avevo l'onore didirigere,
ad un uomo che ha cooperato meco e con cui
da oltreventi anni sono stretto in amicizia. Egli,
ne sonoperBuaso, non dimenticherà quei grandi
principii costithzionali che per tutta la vita mi
sono studiato di sostenere, e dei quali, per
quanto mel concedera la salute, non cesserò mai
di essere, benchè in modo non officiale, ardente
fautore.
Ho l'onore di essere, milord, vostro servo.

DERBY a

- Si legge nel Morning Post del 30 marzo:
Stassera cominciera una discussione la quale

qualunque sia il risultato che avrà, terrà sem-

pre un luogo cospicuo negli annali della nostra
storia parlamentare. Il suo esito è di non co-
mune importanza. Non parliamo del destino del
Ministero perchè, o passi la risoluzione di lord
Stanley o quella del signor Gladstone, non du-

bitiamo che il sagace uomo di ytsto, ilquale ha
ora le redini cÌel potere, trovera qualche sensa

plausibile per non lasciarsele uscir di mano.
Nissuno teme di dare il voto secondo le proprie ,
convinziopi politiche pel timore dello immediato .
sologlimentodella Camera dacehò il signor i
Disraeli non p¤¾commettere la grande balor-
daggine di ricorrere alle nuove elezioni, le quali
si faranno tra

'

mesi.
-

Il primo ministro quindici giorni or 6000

negò la competenza morale del Parlamento at-
taale a trattare della Chiesa irlandese....
E molto probabile che il sig. Disraeli nel caso

di una disfatta, voglia provare18 808 CO5tBBZ8,
facendo mostra dis ignorare il yeto di biasimo
datogli dallä Camera dei Comuni e negare alla
moribonda g diritte di manifestare la sua dis-
approvazione per qualcuna delle nostre istitu-
zioni nazionali o il-cacciardi nigcio un Mini-
stero.
Ma in qualunque modo si adoperi il primo

ministro non potrà radiare dalle memorie dei
Comuni il risultato della futura discussione. E
se quel risultato, come moi di gran cuore spe-
riamo, sara la condanns di quella mostroosa e

anomala istituzione che si chiama la Chiesa
dTrlands, quella condsons, nesiamo sicuri, sara
recata a efetto dal Parlamento riformato.
- Si legge nel Times del 31 marzo:
Sir StaKord Northcote ha ricevuto il tele-

gramma seguente da Roberto Napier datato da
Antalo, 9 marzo :

« Il quartier generale della 1• brigata marcia
verso Ashangi l'11; si spera di giungervi il 16.

a Le notízie dei prigionieri sono del -17 feb-
braio, ed erano buone.

« Il re Teodoro, con cannoni e bombe, è sul-
l'altopiano di Talanta. Le cose vanno bene. »
- Camera dei Lords, tornata del 30 marzo.
Lord Lyveden richiamò Pattenzione della Ca-

mera sui documenti presentati riguardo alle osti-
lità nella Plata e su certi sudditi inglesi che
sono ritenuti nel campo del presidente Lopez,
cui lord Malmesbury replicò : ilGoverno nonha
intenzione di intervenire nemmeno per media-
zione nelle lotte delle11epubbliebedel Sudame-
ricano. Il Governo nondimenoþuò solo veglíare
sugli interessi di sudditi britannici per quanto è
in suo potere, e ottenere alla pnma occorrenza
che siano riÎascialÌ.
Lord Grey in brevi parole riprobò il princi-

pio che il paese sia stretto a far la guerra per
liberare i sudditi inglesi che andarotto tia a oc-
chi aperti e volontariamente esimisero sciente-
mente in posizione periedlosa.
PRAxetA. - Í.eggesi nel Consiliationnel:
a hpubblica mio si è p

el Corpo e slativo:
Crediamo sapere che non avverranno eleEÏ0Bi

generali quest'anno e che la legislatura attuale
eaanrirà il ado mandato che spira nel 1869.
- La Patrie scrive:

.

Corrispondenze estere riproducono le voci pe-
riodiche di mutamenti ministeriali. In questi al-
timigiorni si sofisse in particolare che il mini-
stro della pubblica istruzione fosse alla vigilia
di uscire daiDonsigli deWImperatore.
Siamo in grado di assicurare che questa noti-

sia è compintamente inesatta. Il signor Darvy
rimane acapo delMinistero della pubblica istra-
zione. Egli contimterà le importanti riforme che
ha iniziate e che gli assicurano un nome nella
storia dei progresat operati sotto l'impero nel-
Pistrutione popolare e nell'insegnamento supe•
riore.

- B Moniteur pubblica una relazione pre-
sentata all'imperatore dal signor Devinck presi-
dente òella Commissionediincoraggiamento per
gli studi degli operai alPultima Esposizioneuni-
versale. Questo lavoro che contiene i voti
espressi dai delegati delle associazioni operaie
intorno alle diverse questioni che si connettono
ad interessi generali o professionali è accompa-
gnato da un'altra retászone del ministro dei la-
vori pubblici che era stato incaricato di far e-
sprimere dalynaministrazione « colla piik scrn-
polosa e più benevola attenzione a i voti delle
delegaziom operaie. La relazione del ministro
espone i risultati di questo esame. Varie que-
stioni mosse dalle delegazioni erano da qualche
tempo allo studio e dovevano venire prossima-
mente risolate. L'ammininhazione si occuperà
di risolvere le altre conforme alle indicazioni dei
delegati. Nel numero di tali questioni figura
quella della revisione delParticolo 1781 del Co-
dice Nap. il quale dal punto di vista della depo-

sizione in giudizio statuiva una situazione dis-
uguale fra l'operaio ed il padrone. Questo arti-
colo 1781 aveva da lungo tempo prestata mate-
ria,a vive critiche 94 il Consiglio di Stato verra
prossiâsmente incaricatò di preparare un prC·
getto di legge il quale tutelando tutti gli inte-
ressi corrisponda sieglio slie dondiiioni ittuali
delle idee e dei costumi. Sono le parole stesse
della relazione del signor Forcade.

AUSTRIA. - La Debatte reca in data di
Vienna, 80 marzo:
In un giornale di qui,troviamo oggi la no.

tizia della pretesa dimissione del ministro conte
Potocki. Ne' eircoli in c ò competentiessa Tie-
ne dichiarata affatto priva di fondamento.
-- L'Oss. 1Westino ha da Pesth, 30 marzo:
Nelfodierna seduta della Camera dei depu-

tati il presidente comunicò essergli pervenuta
dal presidente della Dieta crosta la domanda:
quando potranno riunirsile deputasioni regni-
colari della Croasia e dell'Ungheria per rego-
lare i rapporti di diritto pubblico dei due
paesi.L'elezioneper riempiere le laenneavvenute
nella deputazione regnicolare ungarica avrà
luogo posdomani. Furono poi presentati i se-
guenti disegni di leggi: sull'epoca, in cui avrà
prmcipio la validità delle legga; sugli oggetti
riguardanti la Chiesa greco-orientale; sulle Ca-
mere di commercio e d'industria; sulla strada
ferrata da Granyaradino a Esseg« e sulla fer-
rovia laterato da Baranyavar a Villany, come
are sulla strada da Zakany a Zagabria e da

a Miskolez e sull'alteriore costruzio-
ne della ferrovia ungherese del Nord. Indi la
Giunta finanziaria de' 15 riferì sul progetto di
legge relativo alla restituzione del dazio di
consumo nelfesportazione di zucchero e di
spiriti.
- Il Diavolego di Trieste pubblica un tele-

gramma da Vienna, 1• aprile, così concepito:
Nella seduta che tenne ieri la Camera dei

Signori fu approvata in terza lettura la legge
scolastica.
- La Corr. gen. austriada pubblica le se-

guenti riflession intorno alla prova costituzio-
,
nale fatta dal sistema delle deleganom la cm
sessione venue testà chiusa in Austria:
La sessione delle delegazioni or ora chiusa

segna per la Monarchia austriaca una fase
costiidsionale d'immensa importanza. Un siste-
ma politico a cui non v'ha nulla d'analogo nel
sistema parlamentare fece le suo prove in modo
assai splendido perchè valga a smeñtire molti
timori, e a giustificare molte speranze.
Non si potrebbe negare, ch; il sistema delle

delegazioni non abbia avuto a lottare fino dal-
la sup origitie contro le influenaearterse che si
son fatte talere, tanto al di quanto al di
là del Leitha. In Ungheria a a sinistra, la
quale allo scopo di giungere al trionfo della
sua idea de1Punione personale, fece ogni sforso
per iscreditare in antecedenza l'azione delle
delegationi. liei paesi cialeithani, an partito
non meno forte, il cui ideale è la riunione d'un
Parlamento strettamente centrale, siprestó esso
Pare malvolentieri alPeffettuazione dell'idea
delle delegazioni. Ora, malgrado tutti que-
sti inciampi da una parte e dall'altra, pure ab-
biamo veduto le delegazioni funzionare rego-
larmente, e terminare gl'importanti loro lavori
inuno spazio di tempo, relativamente brevissi-
mo, tanto più se si considerino le numerose
difticohã d'un meccanismo interamente nuovo
difficoltà, fra le quali la tenacita dei delegati
ungheresi a conservare l'uso delfidioma magia-
ro verso il Ministero comune, non era öerto la
mmore.

Ma se in ogni caso abbiamo motivo di ralle-
grarci dei risuhati ottenuti, sonoconsiderazzoni
d'ordine più elevato che ci guidano nel valutare
l'opera felicemente compinta. I delegati-sciol-
sero un problema dinanzi al quale gli sforzi
degli uomini politici delle due parti del Leitha
giadasecoli sono semprevenutimeno, adispetto
delle ripetute esperienze che nonmancarono, in
ispecie dopo Panno 1848.
Le Delegazioni, dicemmo, sciolsero vittorio-

samente il problema di far cooperare, nel senso
d'una completa sohdarietà, i rappresentanti le-
gali e liberamente eletti delle due metà dello
Impero, al trattamento degli affari militari, 11-
nannarx e politici che sonq loro comuni e che
furono riconosciuti per la prima volta come
tali.
L'uns e Paltra delleDelegazioni fecero amplo

uso del diritto di discutere le questiom di
alta politica, e in tale occasione si prednsse il

I fatto singolare che i delegati appartenenti al
partito de1Pestrema sinistra della Dieta d'Un-
Sheria furono i più soHeciti a sfruttare un ter-
reno che, senza la creazione del nuovo mecca-
mismo delle Delegazioni, non avrebbero potuto
mat ragpungere. -

Se volta la magglor parte delle tornate
dei d ti dovette essere necessariamente con-
sacrata alle questioni finanziarie emilitari, non
sarâ così per Pavvenire ; perchè a misura chesi
giungerà a stabilire un bilancio normale, i dele-
gati saranno in grado di consacrarsi magger-
mente alla discussione delle questioni conco
nenti la politica esters, come ebbe gia luogo
nella prima sessione da parte della Dieta cis-
leithana.
Se quindi, come in provato, alPAustria venne

fatto di uscire col mezzo delle Delegassoni dalle
molte difficoltäche trovò nel suo mamminn, essa
lo dere in primo luogoal creatoredi qtlest'idea,
alPillustre Desk ; ma nol deve meno alPemz-
nente nomo di Stato che effettuò l'accomoda-
mento colPUngheria, al cancelliere delrImpero
signor de Beust, per il quale i felici risultati
della prima sessione delle Delegoni costitui-
scono un monumento di gloria imperitora.
BAVIExa.- LaGassetta &Augusta inuna

corrispondenza datata daTrauenstein (Alta Ba-
viera), 28 marzo reca quanto segue:
I tumulti cominciarono qui fmo dal mattino:
Le persone convocateper l'Assemblea di con-

trollo aTranenstein entrarono incittàcongrandi
grida e battendo i bastoni tra loro. Si raccoI-
sero maanzi alRathhaus; bombardaronoapalle
dinerennbrigadiere,poiirrupperonelRathhaus,
gridando: « Noi non presteremo gmramento al
re di Prussia, non voghamodiventareprussiani;»
e si fecero sopra il anniemanninmaggioreBenth
fermo come una fortezza. Indarno egli e Passes-
sore Aigner raccomuna•rono la calma. Quei
giovani rappero gopo prima la sinfa e altri ar-
nesi di oflicio; al che venne cluamato il capo di
Polizia Wiesen che diede le istruzioni alls gen-
darmeria, e dopo aver inutilmente esortato alla
calma anch'egh, fece leggere gli articoli dalla
legge sugli attrappamenti. A questo punto par'Te
il tumulto cominciasse, tanto si fece plu grave)
Ufiziali e impiegati vennero cacciati dalle sale
in un baleno; tutti gli uffici vennero demoliti•
stufe, tavoli, sedie, porte, ringhiere, tutto and$
all'arza, tutto venne fatto in pezza. Intanto sa
batteva la generale nelle vie, ma per mala sorte
inutilmente. Comparrero soltanto aleoni afneiali
della landscher col maggioreMiiller alla lor te•
sta, che dovettero ripartire senza aver potuto
far nulla. Quanto la guardia civica va biasimata
per non essere actorsa, altrettanto i gendarmi
invece meritano somma lode per il loro conte-

gno valoroso; perocchè, sebbene si togliessero
ad alcuni le armi, che vennero gettate per le fi-
nestre, fecero tutti il loro dovere, e st-difesero
valorosamente fmo su lavia. Lacitta rimase co-
sternata da questo avvenimento. Si chiesero

truppeaMonaco. I danni cagionatidal.Rathhaus
sommano a 1000 fiorini. Si spera inun'inchiesta

energica, tanto pià che si temono torbidia Rup-
polding.
SPauxx. - I/Agenzia Havaspubbh'ea il ee-

gnente telegramma:
Madrid, 30 marzo;

L'asserzione delfindépendance belge relativa
alla proibizione delPentrata in Ispagnadei gior-
nali esterl à compiutamente inesatta. QuestA
proibizione non colpisce che l'Indépendance
belge e la Liberté le quali si sono sempre fatte
rimarcare per la ostinazione con eni hanno at-
taccate le nostre istituzioni.
Gli altri giornali entrano e circolano libers-

mente e non verranno sospesi fuorchè nel caso
in cui si costituissero patrocinatori delle mas-

bande rivolnsionarie. È uo finalmente come
si è scritto slPestero che regni un panico nelle

campagne e che più di 1000 persone sa steno

rifugate a Madrid. L'aspetto della capatale non
èanatto triste, ed il Governo non pensa la al-
cuna guisa a dichiararla in istato.d'assedio.

AMERIci. -Si legge nel 00NFriff Ñ€8N
Unis dei 18 marzo:
Non si è confermata la voce coisa un istante

della dimissione del signor Johnson,benchè nes-
sano dei giornali che gli sono devoti non abbia
arriechisto una smentita categorics.
La sola cosa che si possa affermare con cer-

tezza, è che il signor Johnson conserva una cal-
ma impassibile in presenza dei pericoli che gli

tutto quel che vidi. Io me ne vo, ed è come se

qualcheduno mi narrasse di gente estrania.
*

Provo per la prima volta in vita mia il senti-
mento di essere tollersta, di ricevere un benefi-
zio. Io non doveva essere qui. Mangio il pane
della carità. So adessoquel cheprovano ipoveri
esuli. Gianni potrebbe, se volesse, scacciarmi
dalla sua casa, e allora che sarebbe di me ?

*
* *

Mi duole dover mangiare in compagnia dei
miei ospiti. Il più che mi duole è pel Gianni.
Egli vede seduto alla sua meniaunospettroche
non conosce. Io sono come uno spauracchio per
la sua felicità.

*
* *

Mi forai la mano col trapano perchè mi ae-
cade che quando lavoro penso troppo ad altro.
Il mio ometto dalla pece m'ha medicata con

un unguento.
*
* *

11 legno non è che una materia di necessità;
essoassecondadifficilmenteildisegnodell'arte;
è una materin refrattaria, capricciosa. Il legno
non può rendere la bellezza delle antiche forme.

*
. * *

« Ah! abitare lassù t - sarebbe magnifico! »
Come sovente si grida questo nelle partite di

campagna. Ma si dimentica che la disposizione
d'animo di una scampagnata e quella della di
mora sono due cose al tutto diverse.
La è pur tutt'ditra cosa quando il vento rom-

ba fra le stoppie e imperversa fra gli alberi della
foresta nel gelido inverno; quando le pigre neb-
bie s'involano su per le montagne; quando le
nuvole tutto il giorno avviluppano le alture
lasciandone soltanto talvolta apparire qual-
che vertice, come una visione del sogno, per ve-

larla tosto di nuovo; quando la notte ti desti
allo strepito del vento e ti pare che il giorno
non voglia più venire. Si,voi spirifi che animate
le partite di campagna, dalle ghirlande di fre-
schi fiori sui cappelli, rimanere qui una sola
settimana senza sofã, senza panfreseo; -senta
sofã -- imaginatevi I

*

* *

La solitudine dalle buone e luminose ricor-
danze avrebbe ad essere piena di pace e di feli-
cità. Sarebbe una solitudine comequelladelPal-
bero che in una terra ricca ed ubertosa manda
le sue radici sino al fresco ruacello nella valle;
ma la solitudine dalle gravi e cupe memorie è
la solitudine detPalbero, le eni radici incontrano
la roccia, esso deve andar oltre, deve colle sne

radici circondarla e portarla eternamente in sè,
- un masso nel cuore delle radici.

*
* *

La migliore solitudine è quelladi quando nes-
sun occino umano s'è peranco posato sulnostro
viso per tutto il giorno. Fa bene il sapere che
nessun occhio umano ci ha veduto, che lo spec-
chiode' nostri lineamenti è puro, nonappannato
da alcun alito.

*
* *

L'essere soli ci rende alquanto superstiziosi.
Ci vogliamo appoggiare a qualche cosa, voglia-
mo attenerci a qualche cosa che sia fuoridinoi.
Il mattino quando nel pighare uno scalpello,

.
mi casca di mano, mi prendo paura, gli ha ad

'

essere un giorno difficile quello che comincia
così. Combatto contro questa superstizione.

* *

L'essere soli ma con una fede inconcussa non
è essere soli.

Il mio maestro à continuamente accigliato. La

moglie e tre figlie lo aiutano nel lavoro. Gianni
mi diede il danaro pel tirocinio.
Io imparo facilmente.
Lo veggo bene -- e Pometto dalla pece melo

confessò che Gianni stendeva su me questo velo
misterioso protettore - che passo fra questa
gente per non essere troppo in cervello. Ciò mi
dà hbertà e mi protegge, ma pure talvolta mi
addolora.
Anche il mio maestro crede ch'io sia poco in

cervello. Egli mi parla con prudenza, e si con-
sola quando imparo qualche cosa.

* *

Le rondinelle se nevanno-Ah I non lo posso
negare; Pinverao misconforta. Solo chè non mi
ammalassi! Sarebbe sparentevole! - Allora
dovrei tradirmi, o..... Non posso essere amma-

lata! Ma io sono così agitata. Mi è difficile il '

dirlo, ma anche diflicile il sopportarlo, v'ha
nella vicina stalla unamucca conun campanello
che agita di continuoggiorno enotte, inun modo
così antiritmico. Mi ci debbo avvezzare.

*
* *

Provo un vero spavento dell'inverno. Solo che
adesso non fosse autunno, ma fosse invece pri-
maveral
La natura sarebbe la mis amica. La natura è

dovunque simile a se medesima. Ma ora avere

Pinverno innanzi agli occhi fTu deviadattartici,
non siamo noi creature, che ci facciamo le sta-

gioni dell'anno. Io voglio vedere quale dei due
è più forte, la mia indole o la forzadella mia
volontà. Io non voglio dare all'anima mis altro
dapensareche quel che deve pensare. Il voglio!

*
* *

Il calzolaio vuol riconoscere la Generentola
al piede; trova il mio piede inauditamente pic-
colo per una oontadiaalla. I

Io spero che la favola rimanga favola.
Tutt' oggi mi errò per la mente la commo-

vente melodia della Cenerentola delPIsonard :

Buona fanciulla, alleArati,
T'aspetta un miglior fato....

Come sono semplici queste parole! Ma la mu-
sica è la fata che adorna con abito regale le
semplici parole della Cenerentola, e le fa re-
gnare sulle labbra di tutti.

*
* *

Oh beata fiaba dei fanciulli! Tu non doman-
di: Come vivers laprincipessa quandoguardava
i paperi? La tua fantasia dice il suo fiat crea-
tore, ed ecco che è.
Ma nella realtà sifFatte metamorfosi costano

gravi fatiche.
Walparga La indovinato il mio stato. Mi di-

ceva ogga:
-- Qui per te gli è quasi come per me 14 al

castello. Non ti ci puoi avvezzare. Ma certa-
mente ci avvezziamo piuttosto ad un letto di
Beta che non ad un saccone di foglie.
E se si vuol ritornare a casa tutto ci sembra

mene gravoso, le avrei io soggiunto volentieri,
ma mi tacqui. Non conviene tormentare questa
gente colle conseguenze logiche; i suoi pensieri,
i suoi sentimenti sono come il cantodelPaccello,
senza ritmo, tutt'al più come la canzone popo-
lare la cui melodia si chiude colla terza e non
colla nota fondamentale.

*
* *

La possibilità che avrei di riavere una vita al-
lettante, splendida, nella gran società ed il non
volerla senza che ne provi desiderio mi dänno
coraggio.
Se io fossi andata in un chiostro, e ci vivessi

ora costretta da un voto, da una forza esteriore
so che passerei in duolo i miei giorni all'infer-
riata della unestra.

*
* *

Senza guanti! Non sapero afatto che lemani
aggressissero cosi; Non mi par vero di essere
senza guanti.
Altra voltaquand'egli mitrasse ilguanto rab-

brividii, presentiva forse la mia anima che?....
* *

Al mattino mi mancano millecosaccie; allora
non mi accorgeva di averle. Io debbo imparare
dalla buona nonna le cose piik volgari, che ap-
punto noi non imparismo. Siapprendeaballare
prima di saper namuninnte i '

Oh! quante cose;qtmnte mani servili son ne-
cessarie all'uomo dal tigner le scarpe il mattino,
sino alfaccendere ed allo spegnere la lampada
la sera. Dal oncluare, lavare, strofinare, portare
acqua, legna, Paomo non ha tempo di racca-
pezzarsi. All'animale crescono gliabiti, cresce il
cibo; Puomo deve filare e ancinare.

M'imposi strettamente di non lasciarmi ser-
vire in nulla. I roSti noidevono avËre na Weli-
cature nègli stomachini nel mangiare. Nonsono
da ciò.

* *

Mi oppresse grandemente, ma ora sono or-

gogliosa d' essere diventata un Robinson in
ispir;to.
Ognuno che si racchinde in sè, e non accetta

le convenzionidel vivere sociale, è come chiuto
in un'isola, e si deve creare ogni cosa.
Ma perché coll'animo aggravato mi toccò di

naufragare?

Quando così nella nottemivedo intorno tutto
oscuro, senta un lume che mi dica: qui vi ha
tuoisimili--- provo uno scoramento,una paura ;
mi pare di essere sola nel mondo.

(Confinus)
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samentano intorno, e che sembra ogni Biorno
più impotente a superare.
Quest'inerzia continua del Presidente comin•

cia a stancare i saai partigiani. kmisura ch'egli
perde terreno, sembra che raddoppi la sua fidu-
cia; ad ogni (msso avanti del Congresso gli erra
un sorriso anne labbra. E per giustificare que-
sto sorriso e questa fidacia, non un atto ener-

gico, non uno di quei movimenti meditati da
Inngo tempo, che arrestano il nemico e lo scon-
certano. Eccolo ora alla vigilia d'una condanna,
poichè non bisogna dissimularsi che v'è real-
mente quel pericolo, e tuttavia nessuna opposi-
sione, neppure una protesta; nulla per riani-
mare l'ardore dei suoi partigianiche non aspet-
tano forse che un suo segnale per agire.
Che sia lo scoraggiamento, l'abbandono dei

huoi diritti, ovvero la calma d'un uomo che tie•
ne in riserva qualche mezzo eroico, sicuro, trion-
Ige?
Gravi questioni si presentano di continuo;

del temporeggiare del Presidente s'afniggono
tutti coloro cite sono sinceri aderenti dell'invio-
labilità della Costituzione. Poichè sarebbe una
pazzia il pensare ad una seria difesa davanti ad
una Corte la cui maggioranza ha già pronun-
ciato la sua sentenza. In circostanze simili non
vi dovrebbe essere per un Presidente degli Stati
Uniti una parte diversa da quella passiva?
La condanna di Johnson pare inevitabile, lo

scoraggiamento è già penetrato nelle file dei
conservatori di Washington...
I cacciatori di posti, che ancor ieri tormenta-

vano il signor Johnson, si rivolgono ora dalla
parte delpresidente Wade che dal canto suo è
assediato da sollecitatori ed inondato da do-
mande d'impiego. Nella sola giornata di sabato
egli ha ricevuto più di duecento richieste. Sua
eccellenza futura del resto accetta volontieri
questa parte di dispensatore anticipato di pub-
blici impieghi. Tutto è triste e silenzioso alla
Casa Blanca. R pranzo dato sabato dal signor
Johnson si membri democratici dillle due Ca-
mere fiel Congresso rassomiglian ad un ban-
chetto funebre.
1)opo il pranzo il signor Evarts, il giudice

Pierrepont ed i difensori del signor Johnsonda-
vanti al Senato vennero alla Casa Bianca edeb-
bero un lungo colloquio col Presidente intorno
al suo processo. Tutti furono d'accordo nel dire
che non v'era più da sperare nulla dal Senato e
che Pesito del processo non era dubbio.
Stanbery emise il parere che bisognava tenta-

re di ottenere nuove dilazioni ma che se il Se-
mato rifiutasse di accordarle, non rimarrebbe al
Presidente altra alternativa che di richiamare
tutti i suoi avvocati e di fareappello al popolo
degh Stati Uniti. R Presidente non parte gra-disse molto questo consiglio. I senatori Hen-
dricks e Balkaleir vennero poco dopo ed impe-
gnarono il sig. Johnson a sostenere la lottasino
all'entremità. È difficile di dire a qual partito si
appigliera il sig. Johnson, ma sarebbe tempo che
sz naolves'ae a prenderne uno,

IIOTIZIE E TATTI DIVERSI
Il prof. Palmieri scrive dall'Osservatorio vesu-

viano in data 29 marzo scorso al Giornale di Napoli:
Le lave continaano a scendere dalla parte setten-

trionale del eono vesuviano; ma,perehe discontinue
e periodiche, giunte nell'Afrio del cavallo siarrestano
ed altre siveggono apparire sulla cima det monte;
per cui vi ha de' momenti in cui i curiosi trovano le
lave quasi spente alla base del cono e le nuove non
ancora giunto nell'Afrio del cavallo, ove riesce como-
do il vederle da vicino Molti per questo ascendono
an alto per osservare le lave più splendide, perchè
non coperte di molto scorie quali escono dalla base
del cono di eruzione;il quale si mostra meno ani-
Diato permolteore del giorno,da poterrisiaccostare
senza rischio di esser colpito da'suoi ardentiproiet-till. Imeglio guidati, con mers'oradi tempo di meno,
salgono pel nuovo sentiero. Ma questo sentiere sarà
a lungo rispettatoi La direzione scelta è la migliore;
passiamo per ora senza pericolo, e rlcordiamoci che
à spesa è stata di 150 lire, le quali, se si dovessero
alpendere ogni anno, rappresenterebbero meno di
¶uello che costar potrebbe la semplice manten-Elone di un viottolo permanente.
In generale siamo in una fase di decremento ; pe-roechè laeenere è quasi continua ma in poca copia,il famoscarso, i proiettili pochi e radi, e scarsi e lio-chi i muggiti. Anche gli strumentiaccennano alla

calma. Vi fu moderato ma sensibde incremento il24: si potrebbe avere, se l'incendio prosegue, qual-che recrudescenza tra 11giorno 6 ed il dl 8 aprile.
E in datadel 30 ilprof. Palmieri scrive:
La forte diminuzione delfincendio del Vesuvio ha

continuato per modo che la lafs sul cono vesuviano
é quasi spenta e la bocca di eruzione mostrapochis.sima attività.
Non proiettili, non maggiti e neppure balli difumo

spinto con forER. ËOÎ$0 $0827010 Sono apparse a di-
verse distanze dat cono di eruzione con abbondanti
sublimaEioni di vario colore.
Gli strumenti sono anche più calmi di ieri.
I curiosi vengonodigiorno per meglio aseenderesulla vetta del monte.

-- Nella seduta dell'Ateneo Veneto del 27 Íebbraio
il dott. M. R. Levi s. e. comunicava verbalmente al-
PAteneo i risultamenti da lui ottenuti mediante 10-
lezioni sottocutaneedimorana negli attacchi d'asma,
eriferendosi a quanto altra volta ne avea detto, ne
deduceva che le iniezioni sottocutanen di modina
valgono, non soltantocontrogliattacchid'asmaner-

,
vosi, ma anehe contro quelli sopravvenienti a per-
sono afetteda preesistenti alterazioni degli organi
del respiro e dei centrali della oiroularione sangui-
gna. Parlava poidifusamentedi na caso da lui osm
Vato in una signoraattempata, e soderen‡e di riepr-
renti catarri broachiali e sconcerti funzionali-del-
circolosanguigno,peralterazioneorganica delsoore
e dell'aorta. Minacciata di solleeazione imminentr,
fu sollevata e si puð sucha dire gugrita in pochi
minuti, mercè l'iniezione sottoentanea di un centi-
grammo e mezzo di morfina. Notava come, malgrado
il sommo concitamento del polso e il precipiaio dei
moti del cuore, niente le avesse giovato il salasso,
pure razionalmente indicato, e come fosse questo
altra prova della natura nervosa di quegl'improvvisi
attacchi che sopravvengono a minacciare la vita dei
malati di cuore, e della vanitàdi quelledottrine me-
diche, già abbandonate, che avrebbero nfuggito dal
ricorrere in simili casi alla preparazioni d'oppio,
creòendole stimolanti, mentre reputavano sempre
necessario in tali circostanze deprimere, seemare le
forze.
Nell'adunanza ordinaria dei giorni 5 e 12 marzo

il socio f¾naldo Fulin lesse una sua memoria sopraalcuni furts insigni, avvenuti sotto la 11epubblica.Accennati gl'insigni capolavori cheesistevano nella
chiesa soppressa di Santa Maria Maggiore, l'A. si
ferma particolarmenteall'Area di Noe, di Jacopo Bas-
sano, che facelebrata da tutti gh scrittori d'arto, e
che, appunto per la su a celebrità, fu soggetta amolte
vicende. Tuttavia, i hbri a stampa che ne djacor-

rono, contengong itlegatie2EB emeBGBRES. & 00 A
si studia di sopperire epi documenti da lui scoperti
in Archivio. Da quelli apparisce che, sfuggita ripeto-
tamenteal pericolo d'esservendnis, e guarentita da
provvidenze speSlali, che la ponevano in certomodo
sotto la pubbl:ca protezione, in tuttavolta rabats al
Al ii settembre 1781, e per singolare accigente re-
stituita ah'autorità.ADora 11Governo lafe' ristaurare
da Pietro Edwards, e la collocð nell'Antiseereta del
Collegio,ove <tette Anchè i Francesi la destinarono
ad ornamento del Palano Reate. Essa, dunque, è uno
dei 16 quadri che gu Austriaci nell'agosto 1866 vo-
levano trasportire a Vienna, e che, per opera del
car. Paolo Fabris, furono ritornati al Palasto Ducale,
acui avevano, come ehe sia, appartenuto.Nell'esporre
questo vicende l'A. si aprì il campo a parlare dei

provvedimenti presi dalla Repubblica per la conser-
vazione delle opere d'arte, e dellinopportunità degli
searti che si facevano di quando in quando in Ar-
chivia.
Nella seconda parte della sua memoria il lettore,

accennate le riochezze letterarie che esisteranonella
Biblioteca de' Ss. 6io. e Paolo, racconta come, alla
occasione di una visita fattaad essa libreria dal car-
dinaledi Bri¢nne nel 1789, si fossero scopertealcune
mancanze di Codiel preziosi,di edizioni del 400, e di
pregevolissime miniature, strappateda manoscritti,
come il Marziano Cappellae 11 Birlo Italico. Gl'inqui-
sitori avviarono testo le loro ricerche, scopersero e

eastigarono i rei. I Codici furono tutti restatuiti dal
compratore, restituite pareceblo delle edizioni, e

tutte le miniature del Cappella.la edizioni mancanti
andarono in Francia, le miniaturein Russia. Ma la
Repubblica, giusta na rapporto del bibliotecario Mo-
relli, nominó ehi invigilasse alle librerie dei Regolari,
e racoolse nella Marciana i tesori di S.6io. e Paolo.

-I.eggesi nel Giornale di Sicilia del 31 marzo:
Siamo lieti diapprendere ehe le pioggie copiose

che abbiamo avuto nelle nostre campagne, sono an•
che omdate nelle altre provinciedell'isola. Gli olivi, le
Tigneyeogni natura di cereall promettono un rlcolto
feUee. Questa nuovadalle nostre popolazioni, dopo
tro anni di sarestia, non puð essere sooolta che con
glosa.

menica 29marzo, scrive la I.om6ergia, ebbe
luogo a Milano néll'Istituto d'incoraggiamento la
quarta conferenta sulle mottlei esposte a Parigi, ar-
gömento della quale ihrono le maechine da cueire.
Il professore Colombo, dimostrate le dificoltil che

si presentavano ai primi inventori delle túààchine a
cucire, diede un rapido sguardo alla storia delle men
desime dalla loro invenzione, che risale al 1804,ed è
dovuta agli americani Stone e Banderson, fino al
grado di perfezionamento a ani furonò portate sno-
eessivamente da Timonnier in Francia (1830), e nel
1850 e 1854 in America da Wheeler e Wilson, e in
Europa da Singere Callebant.Feen na nordronto tra
le macehine aencire di Thimonnier cheaveva inven-
tato 11 psato a estema, quelle di Grower e Baker ehe
trovano inventato ilpunto a doppia'catena,equella di
Rant e Hove che avevano ideato il panto intrecciatð,
che è il punto normale delle attuali macehine a ett-
cire. Da questo parasone dedusse che il punto In-
trecelato offrivasa quello a catena e a doppia catena,
oltre al vantagglodella maggiore solidità e quellodi
presentarsi nello stesso modo dalle due parti della
stolia cucita, anche un'economia di circa 700 franchi
all'anno sul Blo consumato a pari condisioni di
savoro.

Fece quin&motare come, adottato 8punto intree-
eisto, Grower e Baker in America, e Singer e Galle-
bant in Europa avessero eseguito delle macchine
nelle quali si ottiene quel punto per meno di una
neverts affatto simile a quella del tessitori: e come
contemporaneamente Wheeler e Wilson,e più tardi
Singer e Wiloor avessero sostituito alla navetta en
ancino girevole col qualesi ottiene lo stesso risultato,
ma assai più rapidamente. 81 la macchina a navetta
che quelle ad uncino girevole sono attualmente uti-
lissime : le prime più solide e robuste pei lavori forti
di teltri, di panni, di pellami, eee., le seconde più
rapide e deligste, peilavori più leggieridi tolerie,ri,
cami, ecc.
Desorisse le maechinedell'uno e delfaltro tipo; e

dopo avermostrato come si formi ll punto dentro la
stofft sopra un modelloin grande, fatto eseguire in
pochigiorniatale scopo, fece funzionare due ditali
macchine (gentümente prestafegli dal rappresen-
tante in Milano della casa Wheeler e Wilson) in pre-
senza deU'uditorio; ilquale, beachè.le avessa già
altre volte veduto operare, pur dimostrava la sua

ammirazione ora che per la chiaradimostrazione del
distinto professorene comprendera l'insegnosissimo
meccanismo.
la macchine a eneira, che possonodirsi invenzione

completamente amerfoana, e che sono a noverarsi tra
i prodotti più straordinari a:prodigiosi del genio
umano, ebbero grandissimo suecesso. Ehasti accen-
nare che la sola casa americana Wheeler e Wilson
nèvendette dal 1850 in poi piû di 250 mila, e che
Callebant foral le armate di Francia,di Bassia ed'E-
gitto per le rispettive calsolerie, sartorie, sellerie,
eee., nonché l'arsenale di Trieste. la maechina a
cueire è laveramacchina di famiglia; facilissima a
manovrarsi, essapu6 servire ad ogni sorta di lavoro,
e non ò nemmeno cara (le maanbineHawe a nasetta

per calzolai, exppellai e sellai costano da lire 360 a
380; quelle Weeler eWilson a encum giresole, perfa-
migliae persarti, costano da lire 300 a 380).
Come ë solito, al presentarsi di unamacchinanno-

va si fecero mille obbiezioni, esi acensò la eueitura
meccanica di portare ildeprezzamento della cucitura
manuals e la conseguente rovina di migliaia d'ope-
rate ; ma H ptofessore ribattè quest'accusa dimo-
strando coine il deprerzamento della cuattura abbia
fatto aumentare la richiesta del lavoro, e perciò sia
invece aumentato B numero deHe operaie. E d'al-
tronde queste possono con una maechinaa cueiro
assumersi maggiori commissioni e quindi fare mag-
glori guadagni, stante la rapiditàcollaquale possono
ora eseguire i lavori stessi. Anohe quando il vapore
cominciò ad applicarsi alle strade ferrate, vi fa una
classed'individni i cui interessi essendodirettamente
e momentaneamente lesi, si diedero a gridare allo
scandato, alla rovina dei cocchieri, eee.; ora coll'at-
taalesviluppo,dellestrade ferrate essi si sono ben
persuasinon solo che i eocchieri þOEBODOVivere, ma
che hanno più lavoro di prima, che unaquantità
di operai trova occupasione e onesto guadagno là
dove prima nessano l'avrebbe sognato, e ehe la rapi-
dità e frequenza delle comunicazioni porta uno svi-
Inppo materiale e morale in molti paesi, villaggi e
borgate, che senza ciò sarebbero restati, nonchè di-
menticati, nemmeno conosciuti.
- If Giornale di Roma annunzia lamorte di monsi-

gnor Mariano Fernandes de Cordova vescovo di Pace
in Bolivia, avvenuta il 16 gennaio ultimo. 31ons. der.
dova era nato in Plata il 6 genflaio 1804 e preconix-
zato alla sede di Pace il 10 aprile 185t.
È mortoanche monsignorLodovico Bel, vescovo di

Agatopoli in partibus evicario spostolico dell'Abissi-
nia. Nato nel 1824 in CastelfraneO Eella diocesi di
Cahors, ottenne il detto elaariato nel1865. Mons. Bei
mori in Alessandria d'Egitto 11 15 febbraio ultimo,
tornando nell'Abissiniaper alfari della sua missione.

- 11ieavasi dai giornali svizzeri che la numerazio-
ne dei rifugiati polacchi testé ordinata haconstatato
che nella C niederazione se ne trovano ancora 286
distribuiti in 15Cantoni; Zurigo ne conta 17, S. Gallo
49, Ginevra 31, Berna 24, ¥rlborgo 22, Vand 13, Sciai•
fusa 10; gli altri Cantom na numero mínere.

- Sotto la data di I.1 $7 marzo troviamo i
seguenti 511Intornoall'importazione europea
del ootoni à Amerfet i
Il raccolto de' cotoni degli Statl Uniti non promette

di raggiungere nemmeno le 2,500,000 balle e 16 pro•'
babilità sono per una cifra molto Interiore, giacché
dopo aver ricevuto delle foral añtrate, arriviamo ad
uti trattoadelle quantità che at avvicinano a quelle
dell'anno scorso. Se infatti stânfrontano le elfte at•
tusli con quelle di un anno e di due anni fa, si ris-
eetttra ancora una grande difettura; ma sesi es2•
mina il prospetto del fratetH Reill, si vede che per
la settimana initaat 20marso loëlfte eranodi 54,000
balle nel 18ô5-66 e di $8,000nel 186647. Comunque
sia, in d'orapossiamo eontare cheperavere perEne
agosto an totale nel pord di¶,500,000 bslie, dobbiamo
ora ricevere esattamente il doppiodi qu2nto riceermmo
fanne scorse, pariando, bene,ioteso, delle cifre an-
nunciato dal telegrafo. Wper noila questioneor-
mal la pia importante à pia nella effra deUe entrate.
Quello che ci preooeupa Argiormente à di sapere
quali saranno d'ora in avanti la spedizioni dall'Ame-
rica per l'Inghilterra e per 11i|aropa. L'anno soorso,
dal 22 marroal 24 maggio o piuttosto nel corso di 10
settimane, le spedizioni dal porti degli Stati Uniti fa-
rono secondo Neill di 361,000 balle per l'InAhilterra
edi 69,000 parla Francia: seoondoWright, di 309,000
per lYoghilterrae di (5,000 per la Franela; per gli
altri portli! pritnodavalf,000balle, llaecondo 43,000;
ma il deposito al 22 marzo era secondo Neill' di
590,000 balle e secondo Wright di 586.000, e al 24
maggio riducerasi secondo il pri-o a 292,000 balle e
secondo l'altro a 300,000. Quest'anno al 20marzo sa-
remo presso a poco di già alto stesso punto in cui ci
trovavamo l'anno scorso due mesi più tardi. Frat-
tanto ei consta che il consumo in America ha preso,
fino alle ultimo date, 3&i,000 balle nei porti, vale a
dire per 28 settimane una media di 13,000 balle per
settimana, ossia 676,000 per tutto l'anno che 6nisce
al $1 agosto: (¡nesta media nondimeno la si valuta a
16,000 balle e stando alle ultime notizie da Nuova
York la dotaanda per le manifatture era irl attiva
ed i pretti in riaiso.

- È noto 11 consumo enorme, dice il Moniteur Uni-
warsd, che fa di nova l'Inghilterra e la parte rag-
guardevole che la Francia tiene a questo rigdafdö
nell'approvvigionamento del mercato inglese. Dat
1843 at 1847 l'Inghilterra ricevette dal continente
73 milioni diuova. Questa cifra è salita a 103milioni
pel oinciaeanni sussegtenti. Nel terzo periodo quin•
quennale 11mportazione fu di 147 milioni di trova: e
di 163 milioni nel quarto. Nel 1861 11aghiltena pren•
deva dal continente 203,813,300 nova; poi 835,298,240
nel 1864; e 438,878,880nel 1866. Quanto al valore di
queste importazioni pei almine anni dal 1862 al 18€6
eceolo nelle seguenti elfre i IB62;Tranchi 14,845,525i
i$83,16,840,9Š0; (861, 20,865,700; 1865, 23,206,177;
1866, 27,429,927.
Nelle tavole del commercio pubblicate dal Board

of trada i premi nel 1865 Tarlano per 120 nova se•
condo le proregnense da 7 k. 25 centes. a 7 fr. 80,
I caridhi di obtaspeditiparlinghilterradaAmborga,
da Brema, dall'Olanda, dal Belgio, dalla Francia,
dalla Spagnae dalle isole del Canale s'imbarcano
quasi sempre sopra navl a vapore a destinarlone dei
porti di Sontbampton, f.ondts, Folkeston, Arundel,
New IInvene Shoredan.Il movimento delle importa-
tiotti è naturalmente subordinato a quello della sts-
glone in cui le nova si depongono. Quindi avviene
che Pin6hHterra rieeva la magglor quantità di mora
dalPestero in aprBe e in maggio; per eontro la mi-
nore ò quella che le arriva in gennaio e in febbraio.

MINISTERO DELL'18TRUZIONEPUBBLICA.
REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI

Concorso alla pensions affistica griennale
di Brense.

Per disposizione del signor ministro per la
pubblica istruzione in data 11 marzo corrente,
n' 1327, si notifica: Che passato il termine di
due mesi, a contare dal giorno della presente
pubblicazione, si aprirà nell'Istituto di Belle i
Arts in Napoli il concorso al pensioriato arti- '

stico, Giusta il decreto Reale dell'8 aprile 1863.
I giovani artisti che vorranno concorrere a

detta pensione presenteranno nel termine indi-
cato al segretario dell'Istituto la loro fede di
nascita, dalla quale risulti che ilrichiedente non
abb a oltre l'età di anni ventotto nel
giorno 80 e 1887 nel qual giorno haavuto
termine l'a ma pensione di Firenze; pifi una
fede di buona condotta.
Spirato il termine di due mesi, il registro

d'inscrizione verrà chiuso e si procedera agli
esperimenti secondo le prescrizioni del regola-
mento, del quale gli aspiranti al concorso po-
tranno aver copianell'Istituto.
Napoli, 17 marzo 1868.

ULTIlilE NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni al 11e per

le fauste nozze di S. A. R. il Principe Umberto
con S. A. B. la Principessa MargherÏta:
Le Giunto manioipali di Candela, Montesar-

chio, Murazzano,Bibbiena, Subbiano, Cavriglia,
Calalzo in Cadore, Cupra Marittima, Spezzano
Albanese, Osuna, Laino Castello, Caloþezzati,
Sant'Agata d'Esaro, Figline Vegliataro, Piane
Crati, Colosimi, S'. Donato Nines, S. Lorenzo
del Vallo, Gavorrano, Tornareccio, Marmirolo,
Osimo, Parrano, Longone, Calcinaia, Rio nel-
l'Elba, Facecchio, Montalto Pavese, Visano,
Massanzago ;
La Congregazione di carità di Venezia;
La Commissione amministratrico dei sordo-

muti poveri in Pavia;
Il maestro eglialunni della scuola elementare

e magistrale di Chinsi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 1 . aprile.
Un terzo dei deputati che sottoscrissero il

progetto contro gli Israeliti hanno ritirato la
loro firma; credesi che gh altri ne segmranno
l'esempio. Il Ministero intende di combattere
il pregetto che, sperasi, verrà rigettato.

Washmgton 1* aprile
Chase, presidente dell'Alta Corte, reclamò i

suoi poteri giudiziari durante il processo contro
Johnson. Il Senato aderi alla sua dimanda non
ostante l'opposizione dei gerenti dell'impea-
chment e di alcuni senatori.

Berlino, 2 aprile.
Le asserzioni dei giornali intorno alprossimo

viaggio del re sono del tutto premature e senza
fondamento di sorta.

La Corrisponëensa Provinciale nega che la
politica della Prussia rispetto allaGermania sia
entrata in un périodo di sosta. Diceche la Prus·
sia non vuole agire con mezzi violenti, ma che
essa esercita una influenza la più perseverante
sugli Stati del Sud, mediante lo sviInppo ed il
consolidamento della Confederazione del Nord.

Vienna, 2 aprile.
Il ministro delle Snanze, rispondendo ad una

interpellanza fattagli nel meno della Commis-
sione inanziaria, disse che i provvedimenti da
lui proposti circa la riforma delle imposte po-
tranno far sparire il disavanzo nel termine di
un triennio.

Torino, 2.
Oggi ebbe luogounosciopero degli operai del-

l'arsenale, della fabbrica dei tabacchi e delle
strade ferrate.

Roma, 2.
L'0¢ser. Römano smentisce le voci inquie-

tanti sulla salutedel papa.La salute di Sua San-
tità ò ottims.

Vienna, 2.
L'ultima circolare di Beast è destinata unica-

mente a prevenire le false interpretazioni sulle
dimostrazioni popolari avvenute in occasione
del voto della Camera dei Signori sulla legge
del matrimoniocivile.
Furono ripresi i negoziati pel trattato di com-

mercio coll'Inghilterra.
Parigi, 2.

Situasione della Banca. - Aumento biglietti
29 milioni; anticipazioni 2(S. - Diminuzione
numerario 17 1\3; portafoglio 21 1(8; tesoro 6
415; conti particolari 19.

Parigi, 2.
Chiusura della Borsa di Parigi.

I 2

Rendita francese 3 •/, : : : : 69 55 89 35
Id. id. fine mese . 89 50 - -
Id' id. deport . . - - - -
Id. ital. 5 ,¡• . . . . . . So 10 49 75
Id. id. 15 aprile . 50 05 - -
Id. id. deport . . - - - -

Yalori diversi.

Ferrovie Iombardo-venete , : ; a : : 878 878
I& toinane . . . ; ; ; ; ; : : i 46 45

Obbligazioni str. ferr. romane : : : 94 95
Ferrovie Pïttorio Emanuele . ; : : : 40 40
Obbligazioni ferr. merid. . . . . ; : : 127 129
Cambio sull'Italia. . . . . ; . 9 - 0 -

Chiusura debole.
Vienna, 2.

Cambio sa Londra : : ; ; ; 115 40 115 45
Londra, 2.

Consolidati inglesi . . ; ; : , 93 al, 93 1/
Parigi, 2.

Dopo la chiusuradellaborsa, sulla vocecorsa
che fosse scoppiata una rivoluzione in Sicilia,
la rendita italiana discese a 49 50; quindi risalì
a49 65.
I.a rendita francese contrattossi a 69 25.

Londra, 2.
Temesi che l'emendamento di lòrd Stänley

sara respinfo.
Fu spidita una circolare ai deputati ministe-

riali,invitandoli premurosamente ad assistere

alla sedata di questa sera.
Augusta, 2.

8. A. B. il Duca d'Aosta arrivò qui oggi al-
l'una pom. Venne aocolto colle pià grandi di-
mostrazioni d'omaggio e di gioia dalle popo-
lazioni. S. A. R. partira domani aÚe ore 7

antimeridiane per Catanix.

Vienna, 2. .

Camera dei deputati. -- In occasione della

legge inter-confessionale il ministro dell'M-
zione pubblica disse che il governo deve restara
rigorosamente neutrale tra tutte le confessioni.
La religione non ieve mai 50TTÎl0 $$$$rBROB•
to politico, come consigliano i clericali.

Berlino, 2.
Iteichstag.- B contedi Bismark combatte

la proposta di Waldeck per una indennitå si
deputati.
La proposta è respinta con 97 Toticontro 02.

Londra, 3.
Øsmera dei Comuni. - Northcote dico che

Napier calcolava di arrivare verso il fine di
marzoÆnanzi al campo di Teodoro. Egli spera
di ricevere notizie decisive della spedizione fra,
tre settimane.
Rispondendo ad un'altra interpallnavn, lord

Stanley dice di credere che l'insurrezione cro·
tese sia diminuits, ma che la tranquillit& non

sia ancora ristabilita. Soggiunge che il Governo
continua ad esercitare la sua infinenzaper otte-
nere in favore dei Cristiani condizioni egnali a
quelle dei Afuesulmani.
Si riprende la discussione sulla Chiesa angli•

cana d'Irlanda. Roebuck, Lowe e Osborne di-
fondoso le proposte di Gladstone. IIenley, Peel
e Northcote le combattono.
1.8 tÎl80BSBiOBO COBÉiBU9rà OggÎ 0ABÎlà prima

delle vacanze di Pasqus.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

firenze, 2 aprile 1868,are 8 ant.
Barometro lievemente innabato sa tutta la

Penisola. Cielo sereno, mare mosso nel sud.•
Venti deboli e vari.
AB'orest d'Europs il barometro è general-

mante stazionario, e le pressioni sono sempre
alte.
Stagione buona.

OSSERVAEIONI METEOROLOGICHE
(site ad R. Massedi Fisies eBieris asturale im Firsase

Nel giorno 2 aprile 1888.

ORE

Barometro a metri 9 and-, 3 pom. 9 po-.
72,6 sn111sello del
mare e ridotto a mm um um

sero 162, 2 760, & 762, O

Termometro senti-
grado................. 10,0 17,5 8.5

Uniditàrelagra...... 51,0 (0,0 55,0

Statodelelelo-.. sereno sereno sereno

¶ento -1 dekte qua lOfor. dekte

Temperatura sagsima.............+ W
Temperatura minkaa r•••••••••••••+ $•
an.s....u...es.a.I s .VI••··--+ 7.0

TEATRI
TEATÈO DELLA PERGOLA - Riposo.
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenä.
zione delfopera: Crispino e la Comare, con
la prima donna Lella Ricci.

TEATRO'ALFIERI, ore 8 - In drammatics
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
La amania Jeße sißeggiafNrd.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8 - Is dramma•
tica CompagniadiE. Meynadier rappresenta:
Le Comte Jacµes.

FRANCESCO Ë&l!BERIS, gerent0.

LISTII0 RMCIALE DELA BORSA DI 0025E5010 (Firenze, 3 aprile 1868)

mE 10BR. rž- 2085.

V A L 0 x .....ar.. om..m nos

Rendita italisaa 50|0 . . .
I genn. 1868 54 80

Impr. as, 5
.
I ap 1868

Impr..tito rerrierosolo . . . . » sto . •
ObbLdal Tesoro 1849 5010 P. 10 a 840 m a

AsionideBaBanesNas.Toscana a I genn.1868 1000 1400
Dette Banca Nazionale nel Begno
ditalia

. . . . . . . . . . . . » I gena. 1808 1000 & •

Cassadi sconto Tosena in sott. • 250 m a

Banca dictediteitaliano. . . . • 500 a •

Azioni del Credito Nobil. itak •

Dette con pe150f0 (Antiebe

Obb delle ette
. . »

O delleBS.FF.Bom. •
Azio .

SS. FF. Livor. •

1180 em
500 m a

500 a e

500 m a

500 • •
420 m a

420 > >

I genn.1988 800 > >

Obb
. 50¡Odelle BS. FF. Mar. • 500 m a

ni FF em 1 genn. 1888 W7 Îj,
Ob '

.
8 OLOdelle dette . . . .

•1 aprile 1868 500 a .

Obb. .u0[0ins.eamp.dil2 > id. 505415•
Dette in serie pico. . . . > id. 505 a a

Dette in seienon comp. • id. 505 a a

Im to comunale 5 010obbL • 500 a a

in sottosarizione
. . . . . • 500 m a

Detto liberato.
. . . . . . . . .

• 500 m a

Imprestito comunale di Napoli a 500 a a

Detto di Siena
. . . . . . . . .

» 500 a e

5 Of0 italiano in piccoli pessi. . •
.

• •

3 uyo idem . . . .
.
.
. .

•1 aprile 1868 • »

Imprestito nazion, piccoli pessi e id, a a

58 75 51 95 54 85

35 20 e

1385 a • •

136>

86 a

71%

CAggi L D CAMBI L D CAMBI L Û

Livorno . . . . . 8 Venezia ef. gar.. 30 Londra.
. . . . .

30
dto. . . . . .

20 Trieste.
. . . . .

30 dto.
. . . .

. .
90 27 45 27 42

ato. .....fi0 dio.......90 Farigi......30
Roma

. . . . . .
30 Vienna

. . . . . .
30 dto. . . . . . .

90 I09 20 108 90
Bologna . . . . .

30 Ato.
. . . . . . 90 Lione.

. . . . . .
90 -- --

Ancona
.
. . . .

30 A
. . . . . 30 ato.

. . . . . .
90 -- -

Genova
. . . . .

80 - Amsterdam
. . .

90
Torino . . . . . .

30 Amburgo . . . .
90 Sconto Bases 5 010

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5010 54 95-90-85-75 per fine corrente.

A sindaco: A. Mestana,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REûNO D'ITALIA N° 93 - Firenze, Venerdi 3 Aprile 1888

11MdiantepubEbSlire istranientodeldl Direzione conipart. Alel Denlanio e delle Tasse sugli affari in Torinotrentunomarzo mille ottocento ses-
santotto, rogato dal notaro ser Vincen- ggggg g,ggy&zirescrÎtrrt ta grea, nr nae Pet la endita dei beni pervenuti al Demania per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. MINISTERO DELLA MARINAria Felitita del fu Onorato Merot ve- Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno d i prossimo 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli ÑÎreZIOne geRerale del materialeovFa Boutier- possidente domiciliata sprile, in una delle sale della Direzione demaniale stabilita in Torino, via articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.a Irenze, attesa l'espropriazione Per Carlo.Alberto, n° 6, piano 2°, alla presenza d'uno dei membri della Commis- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno AVVISO D ASTAa costruzione del nuovo mercato suc- sione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante del- di due concorrenti.

alle ore 12 meridiane avanti 11
r anle pi' so la a rediano l'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudi- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà dir t or gceaDcehr I d ater0 ae i upna elle sale di questo Ministero, sitovicolo di S. Onofrie, f ciente arte

cazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni infradescritti• depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e in piazza Frescobaldi presso il ponte Santa Trinita, si procederà all'incantodellavorloccorrenti all'attuazione del Condigioni principali: delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salvo la sue pel deliberamento della provvista di materie grasse occorrenti alla R. marinapiano regolatore edilizio della città di f.. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine cessiva liquidazione• nel 3· dipartimento (Venezia),emontanti allacomplessiva sommadi L. 94,980.Firenze, dichiarato opera di pubblica e separatamente per ciascun lotto, a 8. La vendita è inoltre TineoÍata all'osservanza delle condizioni contenute La consegna di tali materie grasse dovrà aver luogo fra due mesi dal giornoutilità col Reale decreto del di i8 age-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di avere deposi- nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che della partecipazione dell'approvazione del contratto.sto 1866, ha ceduto, venduto e trasfe-

tato a garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'in- gli estratti delle tabelle Ce i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni Le altre condizioni generali e particolari d'appalto, coi relativi prezzi, sonorito alla oomunità di Firenze uno sta- canto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando la somma eccede le lire dalle ore 9 antim. alle 4 pom. nell'ufficio di Direzione•
.

Visibili tutti i giorni presso il Ministero della marina (divisione52) dalle ore 10bile posto in Firenze sull'angolo fra il 2000 nella tesoreria provinciale. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno perciò ammessi succes- antimeridiane alle ore 4 pomerid., presso gli uffici dei commissariati generaliLung'Arno Soderini ed il vicolo di 11deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di sivi aumenti sul prezzo di essa• dei tre dipartimenti, e presso le Camere di commercio di Torino, Milano,S. Onofrio segnato in Lung'Arno col borsa pubblicato nella Gazzena Ufßciale del Regno del giorno precedente a
Brescia, Verona, Bologna, Ancona e Padova.B. 17, rappresentato al catasto della quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale•
L'appalto formerà un solo lotto.comunità di Firenze in sezione D dal- 3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- Avverlensa. - Si procederà a termini degli articoli 402,( 403, 404 e 405 II deliberamento seguirà a schede segrete g favore di colui che nel suo par-le particelle di n. 45 e 46, articolo di nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle al- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà tito firmato e suggellato avrà offerto sui prezzi d'asta il ribasso maggiorgstima 1015 e 19, con rendita imponi- tre cosemobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri superando in pari tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Mini.,bile di lire toscane 342 96, pari a lire 4. La prima offerta in an,mento non potrà eccedere 11 minimum fissato nella mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più stero della marina deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sarannoitaliano 288 09 ed a cui confina: l' a colonna 10a dall'infrascritto prospetto, gravi sanzioni del Codice stesso•

u riconosciuti tutti i partiti presentati.tramontann Lung'Arna snaarini mol
-------- Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno avere eso.gendo a ponente; 2· signorJacopo Ca- no SUPERFICIE . . guito it deposito, in una delle casse dello Stato, della somma di lire 19,000 intani; 3 comunità di Firenze; 4*e 5°s¡. .

= B COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI Deposito
Èinimum

numerario o in cedole del debito pubblico.gnor Cesare Volpini; 6° di nuovo si. in cui VALORE delle offerte I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni dieci decorrei;di dalgnor Catani, e 7°vicolo di S.0aofrio PILOVENIENZA in misura in misura per in aumento mezzodi del giorno del seguito deliberamento.salvo ecc. '
sono situati

Denominazione e natura legale locale
' estimativo cauzione al prezzo 11 deliberatario depositerà inoltre lire 600 per le spese del contratto, oltreQual vendita e respettiva compra è •

" i beni i quelle per la tassa di registro.stata fatta ýer il prezzo, comprensivo 8 E. A. C. G. T. P. delle offerte d'incanto Firenze, 27 marzo 1868.di ogni :plqu lahnnità di lite Il Segretario ai contrani -cinquantasettehalla cinkuicento che 1083 CELESR.per lire duemila cinquecento dovr i 241 Carmagnola Capitolo Gam o alla regione via Parrucchetto 12 34 63 32 4û 02 33679 61 3360 a 100 a *

esser pagato dalla comunità di Firen- di Carmagnola a numero i di mappa.

ze,unitamenteaifruttialcinqueper 2 376 Chieri Seminariodichieri CascinadenominataLi Mossi,con 25 21 40 66 33 06 6346630 6340 a 20o , COMPAGNIE OU CHEMIN DE FER VICTOR-EMMANUELtentosull'intierasommadaldll*mar. casarurale, campi, rati, cana-
zo 1867, þrevia la prova della libertà pali,due stalle,cassiËa terra, ecc. Le Conseil d'administration de la Compagnie du chemin de fer Victor-Eg-del fondo espropriato, decors h manuel informe les porteurs des obligations, émission i863, que le coupasieno tre ta d

i ce 3 375 a a Casa d'abitazione ordinaria alla se- e 12 67 a 33 04 10168 98 1010 a 50 a éehéant au premier avril 1868, et s'élevant à 7 50 par obligation, est payéþsarà inse ito nLa nee on q le zione Gialdo, detta dell'Albergo• Florence au siége social, place del Carmine, 19; et à Paris, 48bia, rue BassGazzena Ufßciale del Regno per i fini 4 375 a a Casa d'abitazione ordinaria alla se- » 06 22 a 16 01 17091 90 1700 e 100 e
du-Rempart. 11

ed effetti voluti dall'art. 54 della legge zione Gialdo detta di Broglio.

q e2mbga
s e ovpeen t ch e

5 373 n, Capitolo Metropol. Duepezze rpocaparte contigu , 5 77 22 15 18' 07 16102 73 1610 e 100 CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITIdi Torino una pra ieva, l'altra campiva, alleadno res re nella Cassa comunale per regione Fine-Gialda,ed altro pra- ßeiliinana 18' dell'anno 1868. Ú28ue aunt dal giorno m cui verrà ef- to e campo alla stessa regione,fettuato 11 pronominato pagamento NdkiOfrerttifeernt allas r oneddael seal e esaz
6 373 a a Pradtp reapione Fantini,senza numero i 29 96 3 41 i0 4938 69 490 x 25 »

VERSAMMTI RITIBIfrutti in due rate semestrall; e per le 7 i97 Candiolo a Bosco regione Carne e Merola, alla 4 2f 20 11 08 01 6819 92 680 » 50 a
menti

ri iririmanenti lire ventimila la detta si- sezione E ai numeri 241 e 242 dignora Merot vedova Boutier dovrà ri mappa, Risparmi ......................... 486 287 103,823 4f 62,054 35ceverecambiali passive al traunic- Depositidiversi.................... 34 28 58,046 67 24,521 66di Fire Casse di l'classe inconto corrente !
» » 52,000 x 305 90frutto iDnzrea¢one e s dpae e

967 Torino, addi 10marzo 1868. Il Segretario Demaniale: L. DANEO. din2e It l aena pe eer gere la
a a 12,900 » 4,000 mall uno ·l contare did giorno in cu

- -- facciata del Duomo di Firenze .... , a a asara pagata la quota di L.2500• Estratto di bando. 1128 Estratto. R. Corte dei Conti in Firenze. somme... » a 226,770 08 90,881 91Dott. Lael Locu. La mattina dei 27 aprile 1868, a ore Con atto del dì 24 marzo 1868, regi- Alla richiesta del comm. proc. ge-
1111 Estratto,

proc. della comunità di Firenze· f0, dal sottoseritto cancelliere della strato a Firenze li 26 marzo detto, nerale presso la R. Corte del Conti in
Mediante pubblico istrumento del dì

- pretura diMonsummano, a eið dele- reg. 16, f. 56, n. 9058, con lire i 10 da Firenze, io Giuseppe Campetti,useiere ventisei marzo mille ottocento sessan- i I411145 Estratto. gato con decreto del tribunale civile Giani, il signor Silvestro Dinelli nego- esereente presso il tribunale civile e totto, rogato dal notaro ser Vincenzio
diMediante ubblico st di Lucca dei 14 marzo 1867, e nell'uf- ziante domiciliato a Camajore ed elet-i correzionale in Firenze, ivi domiei- Guerri, da registrarsi nel terminepre- La Società Italiana per il gaz paga lire 14 50 per azione a saldo del vi-i

rpnnte d es dalldaev nd taæp r pu b inpcra ota ute ana er b via P adz uo o, tiatcato i eCr n dne I a .o , dhel deritto Sdeabua lenoge la signora Madr dendo pr l'an0nalaa 1861 68. LA DIllEZIONE.
cenzio e da s

to ser Via
dei seguentÏ beni spettanti ai nobili n. 26, suo procuratore in ordine al dice di procedura civile atto di istanza signor Angiolo Bastlanelli, possidente

mine prescritto dal I
trarsi nel ter-

signori Giuseppe, Luigi, Antonietta mandato del19 marzo detto, recognito del prefato procuratore generale e
domiciliata in Firenze, ed insieme con

1061Leone del fu Salo
gge, il signor

ed Elisabetta figli maggiori, e Stefano, Giuntini a ministero dello usciere Eu- decreto presidenziale di destinazione
essa il detto di lei marito signor An-

possidente il cilimone Castelnuovo Giulio, Leopoldo, Oliviero, Antonio, genio Mori ha citato Enrico Sani ne- di udienza proferito sotto dì 14 marzo giolo delfu Luigi Bastianelli possiden-
causa deBa

omi ato in Tormo, a Clara ed Eugenia figli minori del fu goziante, di domicilio, residenza e di- i868 al signor Grifoni Florestano, di
te domiciliato in Firenze, a causa

blica utgig ges ropbriazione per pub- .signor Pietro Santarelli-Ducci del co-! mora sconosciuta, a comparire davan- domicilio e dimora ignota, citando della espropriazione per pubblica uti-
creto del dì 24

e Sovrano de-
mune di Uzzano,. sopra li infrascritti| ti il tribunale civile di Firenze entro come di fatto ho citato e cito detto

lità ordinata col sovrano decreto del
struzione di un rezrca rinecr laale prezzi di stima ed alle condizioni e I il termine di giorni dieci per sentirsi Griffoni Florestano fu Luigi a compa-

dì 26 mar 18r65D,cpear lea enel a ci tDàe d Introiti della settimana dal 19 al 25 febbraio 1868.Firenze ed colle norme stabilite dal vigente Co. contestare, che per contratto prívato rire avanti la R. Corte dei Conti in Fi-
to, venduto e rr oc salrl c

c
dice di procedura edal relativo bando. dei 26 aprile i887, registrato a Ca- renze nel locale di sua residenza, il

re zee'Me ope emaccre sor a e RETE ADRIATICA (chilometri 944)di FireP.se una casa posta in Firenze Lotto 1° -- Una villa ad uso di lo. majore li 6 marzo 1868, reg. VI, f. 15, giorno di lunedì 20 aprile 1868, per la
nità di Firenze una casa posta in Fi- Viaggiatori n° 20,711 . . . . . . . . . . . . . L. 62,723 67nel popolo di S. Lorenzo situata fra la canda, con altra casa a piccolissima dl- con L. 18 80 da Coppelli, egli cedè al discussione della causa intestata in
renze nel popolo di S. Lorenzo in via Trasporti a grande velocità. . . . . . . . . . » 12,714 63Via S. Antonino e la viadell'Ariento al stanza, ambedue convenientemente Dinelli tutte le sue ragioni, azioni e nome del Ministero dei lavori pubblici S. Antonino al numero stradale 57 Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . . » 55,524 48 .1mmero stradale 35, rappresentata al mobiliate, e con una zona di terreno diritti esercibili contro 11 R. Governo contro detto signor Griffoni già conta-
composta di piano terreno e due piani Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . » 347 12 L. Icatasto della comunità di Firenze in prativo di misura ari 87, 80, 14, com.| per condonazione di multe inflitte, e bile postale in Lauria, provinciadi Po~
s erior° confinata: f* a levant dal RETE MEÖlTERRANEA (chilometri 121)sezione E dalle preso il suolo delle dette fabbriche, il b per indennità relative ai due contratti tenza. .up 1, e,

530 co
particelle 528, 529 e tutto situato nel comune di Monteca- .stipulati col Govefbo medesimo per la Firenze, 25 marzo 1868. signor Giuseppe Marcheselli; 2° mez- Viaggiatori n° 26,097. . . . . . . . . . . . . L. 24,963 32

lire $$9
oggita i aihile di toscane

tini di Val di Nievole, luogo detto Ba- fornitura di n. 16,500 paia di scarpe L'useiere capo sogiorno, via S. Antonino; 3° ponente, Trasporti a grande velocità . . . . . . . . = 1,427 27re e
µi Mo3n2te ini aèb e zo di stim r lee Regie trup6p6e in da del 5 giun•- 1156 G. CAMPETTI. 0 . . . . . . . •

ten
, a mezzogiorno, via

re 27,900, mobili e mobilia lire 5000, testare che al seguito della suddetta Estratto. 1146 salvo se altri ecc., rappresentata al Totale delle due reti (chilometri 1,065) L. 160,63 34
con casa di n. 7 al netto di un canone di segalato li- eessione appartiene ad esso Dinelli il Mediante pubblico istrumento del di ca stoe dEella comunità¾di Firaernze in '

, Prodotto chilometrico L. 150 83ch d fa
' tri 0, 58, dovuto alla Penitenzierla del. diritto di esigere e ritirare dpila teso. trentuno marzo. mille ottocento ses- , par ,iesa i S.Ste noaCetina,salvo eee. la cattedrale di Pescia. Ireria centrale di Firenze la iomma di santotto, rogato dal notaro Vincenzio di stima 349,con rendita imponibile di SETTIMANA CORRISPONDENTB NEL 1867.Qual vendita e respettiva compra è

Lotto 2° -- Un teatro diurno colla 'L. 2800 68 di che nel mandato (pedito Guerri, da registrarsi nel termine pre- lire toscane 59 99, pari a lire ita- flete Adriatica (chilometri 929). . . . . . . . L. 121,339 62tretaufatta er il ezzo di lire italiane
proprietà di n. 18 palchi, convenien. I dal ministero della guerra a favore di scritto dalla legge, il signor Angiolo liane 49 64- Ilete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . .

• 24,903 78
tro

µa inh centottanta quat-
temente mobiliato, con terreno an. 'detto Sani nel 19 dicembre Ï867; per Raffaello del fu Pasquale Gori, possi.. Qual vendita e rispettiva compra è liete Lombarda (chilometri a ). . . . . . . .

» » •dallae con ,A die dovrà esser pagato nesso, di misura ari 24, 69, 48 compre. riconoscere o impugnare la firma da dente domiciliato in Firenze, attesa stata fatta per il prezzo di lire Italia- Totale per le due reti (chilometri 1015) L. 146,243 40
.goman. ronze,unitamente

so il suolo fabbricato, situato ai B ¡ esso Sani apposta al suddetto atto di l'espropriazione per la formazione di ne seimila seicento, che dovrà esserai frbr tal c7inque per cento dat dl 29 di Montecatini suddetti, al prezz di cessione,e conseguentemente per sen- una nuova cinta daziaria della città di pagato dalla comunità di Firenze uni- Prodotto chilometrico L. 144 08
bertà del fonprevia la prova della li- stima di lire 33,644, cioësstabili li. tire ordinare al signor capsiere della Firenze, dichiarata opera di pubblica tamente ai frutti al cinque per cento Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 6 Nch

espropriato, decorsi
re 11,504,mobili e mobilia lire 2140 tesoreria suddetta il libero pagamento utilità col deõreto Iteale del 81 31 di- ,

dal dì l' maggio 1866, previa la provae sieno trenta giorni a qyello nel
Dalla cancelleria di Monsummano, nelle mani di essoistanteSilyestroDi- cembre 1865, ha ceduto, venduto e della libertà dèl fondo espropriato, Intr0iti dal 1° gennaio 1868.quakesa inseritoil presente estratto
li 31 marzo 1868. nelli della somma predetta di li. trasferito alla comunità di Firenze decorsi che sieno trenta giorni da

flete Adriatica (chilometri 933 48) . . . . . . . L. 979,325 SiImi
arse aTO

e 1135
11 sacelliere. oc r0r e, auratiñenazo epotesse unos biiLpDesto fungri laa artcaSan qeuDet e ato ela Gansee ß a

Re Mediterraneca(chilometri121) . . . . . .
» 240,221 20

888 giugno 1865.
dato da farsi dalMinistero dqlla guer. nale Fiesolana, in prossimità del tor. del Regno per i fmi ed eKetti voluti

Dott. Lorsi Lucis 1154 , Editto• ra a favore dello stesso Dinelli an. rente Mugnone, luogo detto Le Cure, dall'articolo 54 della legge de'25 giu- Totale sopra chilometri 1,054 48 L. 1,219,547 01proc. della comunità di Firenze. Al seguito deRa ordinanza del giu- nullando quello già fatto a i vore del al quale confina: 1° da settentrione, gno i86Ÿ• Prodotto chnometrico L. 1,156 H
--- dice delegato al fallimento di Angiolo Sani, e per sentirsi condannarë nelle via di Fiesole lungg il torrente Mu- Dott. Luxor Lects

Muzzi del di 31 marzo decorso,íegi- spese e nei danni.nel caso di oppo. gnone; 2* a levante, Gaspero Franchi proa. della comunità di Firenze• Intr0iti COffisp0BABBli BCÌ Ê 807.Estratto. 1142 strata con marca da bollo da lire una sizione, con sen‡enza da diebiarar. con casa; 3*, Società delle Strade Fer- Rete Adriatica (chilometri 913 68) . . . . . . L. 958,077 47Mediante pubblico istrumento del annullata, il sottoscritto invita tutti i si provvisoriamente esegnigile non rate Romane (sezione Nord) con terre;
ri AVVISO. Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . .

• 206,942 16i trentuno marzomilleottocento ses- creditoridelfallimento suddetto,icre- pstante opposizione, o appel ,
e sen. 4* a mezzogiorno, Abramo Frosolone || Pamela del fu Luigi Lotti,traflicante Rete Lombarda (chilometri » ). . . . . . . .

• • •antotto, rogato dal notaro ser Vin- diti dei quali siino stati verineati e sa cauzÍone. La suddefta ci zione è con terre; 5•a ponente, municipio di ||e mercinia domiciliata nel comune di Totale sopra chilometri 999 68 L. 1,165,019 63enzio Guerri, da registrarsi nel ter- confermati con giuramento ad inter- stata fatta mediante l'afEssio.e di una Firenze con terre e casaniento, salvo Volterra rende di pubblica ragione chedine prescritto dalla legge,ilsig.Leo- venire all'aduhanza.che sarà tenuta copia della medesima alla poèta ester. I se altri, ecc., rappresentato al catasto con i pubblici istrumenti de'i3 mag- Prodotto chilometrico L. 1,165 39e del fu Cesare Servadio, possidente la mattina del 25 aprile corrente a na del tribunale sudde‡to e mediante della comunità di Firenze,già Fiesole, gio 1867, rogato ser Gerolamo Fiorini, Diminuzione dei prodotti per chilometro dal f•gennaio L. 8 85omiciliato in Firenze, a causa della ore i2 nella Camera di consiglio di la consegna di altra copia alMinistero in sezione H, partioèlle 1199 e 1247' registrato a Castelfiorentino li23mag-espropriazione per pubblicautilittor- questo tribquale per deliberare sulla Pubblico presso lo stesso tribupale in articolo di stima 378, con rendita im¯ gio detto, volume 4, numero 8086,finata col sovrano decreto del di SO formazione del concordato che verrà persona del signor Cesare Barli se- ponibile di toscane lire 108 61• col pagamento di Ln. 9 90, e de'13inarzo 1865, per la costruzione di un proposto dal fallito, o procedere a gretario. Qual vendita e respettiva compra è gennaio i868, rogato ser Raffaello Pi-mercato principale nella città di Fi- quant'altro dispone il Codice di com. Li i• aprile 1868, stata fatta per 11 prezzo comprensivo lastri, registrato a Volterra ti i3 detto,tense ed opere accessorie, ha ceduto, mercio. Luciao SkAn1· di ogni e qualunque titolo d'indennità vol. 5, f. 83, numero i1, con lire i 10, a a og
Sotto una forma limpidatenduto e trasferito alla comunità di Dalla cancelleria del tribunale civile 11. 00rÍe 001 ÚÒBÌI IR FiloDE0. di lire diciottomila ottocento cinquan acquistò in piena proprietà da Santi na e en'i eestairenze una casa posta in Firenze in e correzionale di Firenze ff. di tribu-

Alla richiesta del comm. roe. ge-
tasette, che dovrà esser pagato dalla del fu Antonio Bagnoli tutti quanti gli R-FEgg nacchina, che è il tonicola Sant'Antonino al numero stradale nale di commercio.

nerale resso la R. Corte de Conti in
comunita di Firenze unitamente ai attrezzi, mobili, utensili, mercerie, per eccellenza, e il ferro,7, rappresentata al catasto della co- Li 2 aprile 1868.

.

P.
Ca ti

frutti al cinque per cento dat di 31
ecc., che esso possedeva, e che detto uno dei principali elementiunità di Firenze in sezione E dalle F. Nassi, vice cauc. Firenze,to Giuseppe mpet , usciere marzo 1868, previa la prova della li" Bagnoli è rimasto al iornaliero ser- del sangue. E a questo ti-

zogiorno, via Sant'Autonino; a po- di giorni 20, più l'aumento voluto dal°i del prefato procuratore generale e ee'2 1865
egge Volterra, li 20 marzo 1868 mia o dalla leucorrea, ai quali fe donge sono sì sovente soggette;mente, demanio; ed a tramontana, f l'art. 60f del Codice di sommercio a i decreto presidenziale di deitinazione

d 5 giugno .

if 3"I R. PrasTar, not. regolarizza e facilita la mestruazione, e lo si prescrive con successochiesa di Santo Stefano e comunità di presentare ai sindaci del fallimento i
di udienza proferito sotto it ,giorno proe. de la coLm nitLodcuFirenze. ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eceita inoltre l'appetito, fa-Fírenze, salvo, eoe. stesso signori Moish Pardo ed Enrico
14 marzo 1868 at signor Visegrdi Cur- Estratto di sentoDZA. Vorisce la digestione e convienea tutte le persone il cui sangue èQual vendita e respettiva compra è Calvo 11oro titoli di credito unitamen¯
zio di ignoto domicilio e didiora, ci- Editto'

It tribunale civile e correzionale di impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze lunghe estata fatta per11prezzo di lire trentun- te ad una nota indicativa le somme tando, come di fatto ho citato e cito In ordina al decreto di questo tri" Firenze (sezione romisena) con sen- difûcili. I buoni risultati nòn si fanno mai attendere.
h docernkenoentaaqa o a laecco un t deu ndoquali si crhiamano redito

ai termini del citato agticolo 141, Co- buDu arde da bm roSa l r6e urnea aSo al tenza del 23 novepmbre 1867, registrata Esigere su ciascuna boccena la ßrma GRIMAULTe C. - PREZZO ff. 3 $Û.
di Firenze unitamente ai frutti al 5 posito nella cancelleria di questo tri-

dice di procedura civile, il pominato lata, 11sottoscritto invita tutti i cre- a Firenze li 27 detto, reg. 20, f. 33, Depositi: a Firenze,farm.Reale Italiana, al Duomo, farm. dellaViscardi Curzio fu Marzio acomparire ditori del fallimento dei fratelli Rigoli numero 6907, alle istanze del sig.Giu. Legazione Britannica, via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognis-per cento dal di 29 ottobre 1867, pre- bunale per poi procedere alla verifica avanti la R. Corte dei Contiin Firenze, all'adunanza che sarà tenuta la mat- seppe Lapucci, mugnaio domiciliato santi - a Mdano, farmacia Carlo Erba e presso la farm. Manzonivia la prova della libertà dei beni es- dei titoli stessi già fissata per la mat- nel locale di sua residenza, il giorno tina del 13 aprile corrente, a ore i nel comune di Vicchio di Mugello, ha e C., via Sala, n. 10 - a Litorno, farm. G. Simi. 4310propriati, decorsi ohe sieno trenta tina del 13 maggio prossimo a ore 10
di lunedi 20 aprile 1868, per la discus. pom., nella Camera di consiglio di

· Y -- ŒM Mgiorni da quello nel quale sarà inse- avanti il giudige delegato e sindaci questo stesso tribunale per essere in- LL...ata ....t ...- suu, . . -. .--...-....---...-.---.------...
rito il presente estratto nella Gazzena ridetti

sione della causa intestata a nóme del terpellati sul merito di un ricorso Tommaso Lapuccisuopadre,esso pure'

Ministero delle fmanze, Direzione ge- avanzato da alcuni creditori. domiciliato in dotto comuoo dificchioUfgeiale del egno per i fini ed effetti Dalla cancelleria del tribunale civile
serale delle imposte dirette, contro Dalla caricelleria del tribunale civile di Mugello, per gli e§etti di che nel. A tjuesto numero va unito un supplemento contenente avvisi pelyotati dall'art. 54 della legge de'25 e correzioriale di Firenze diktŸlbu-
detto Curzio Vincardi. di Firenze, facente funzione di tribu~ t'art. 339 del Codice civile. Vendita di beni ecclesiastici, annunzi giudiziari ed altri,

p .
iMLoder;Firense.

nale di2coammeer
N ENsI, vios canc.

115Firenze, 25 marzo |L us ere capo
i F ANNEI, vice canc. 1136 Anto llOCCIARELLI. FIILUT22 -- Tip. EREDI BOTTA, via del Castellaccio.


